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Città di Trani 

Medaglia d’argento al merito civile 

Provincia Barletta-Andria-Trani 

 
UFFICIO TECNICO COMUNALE 

III AREA - PATRIMONIO E LAVORI PUBBLICI 
 
 
 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 5 – INCLUSIONE E 

COESIONE, COMPONENTE 2 – INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO 

SETTORE (M5C2), MISURA 3, INVESTIMENTO 3.1 “SPORT E INCLUSIONE SOCIALE” CLUSTER 

1, FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA NEXT GENERATION EU 

 

PROCEDURA NEGOZIATA PER APPALTO INTEGRATO PER L’AFFIDAMENTO DELLA 

PROGETTAZIONE ESECUTIVA E DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL “POLIVALENTE 

SANT’ANGELO” 

 

CUP: C75B22000070006      CIG: 966003403E 

 
LETTERA DI INVITO ALLA PROCEDURA NEGOZIATA 

 
 
1. PREMESSE 

 
Con determina del Dirigente della Terza Area LL.PP. e Patrimonio n. 181 del 17.02.2023, questa 
Amministrazione ha determinato di affidare l’APPALTO INTEGRATO PER L’AFFIDAMENTO DELLA 
PROGETTAZIONE ESECUTIVA E DEI LAVORI DI DI REALIZZAZIONE DEL “POLIVALENTE 
SANT’ANGELO” - CUP C75B22000070006”. 

 
Con deliberazione di Giunta Comunale n° 15 del 17.02.2023 è stato approvato il Progetto Definitivo, ai 
sensi dell’art. 23, comma 5, del D.Lgs. 18.4.2016 n° 50. 

L’affidamento avverrà mediante procedura negoziata previa consultazione di operatori economici 
abilitati nella categoria “Lavori” secondo le regole di e-procurement della P.A. stabilite da CONSIP 
S.p.A., ai sensi dell’art. 37, commi 2 e 4, e dell’art. 1, comma 2, lettera b), della L. n. 120/2020 e s.m.i., 
con aggiudicazione in favore dell’operatore economico che avrà proposto l’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’art. 1, comma 3, della L. n. 120/2020 e s.m.i.. 

 

L’intervento in oggetto assicura il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR, e in particolare: 

- milestone M5C2-21, entro il T1 2023: “Notifica dell'aggiudicazione di appalti pubblici, che devono 

comprendere almeno uno dei seguenti elementi: 
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a) costruzione di nuove strutture sportive situate nelle aree svantaggiate del paese; 
L'investimento è finalizzato a favorire la rigenerazione delle aree urbane puntando sugli impianti 
sportivi, al fine di favorire l'inclusione e l'integrazione sociale, soprattutto nelle zone più svantaggiate 
d'Italia. 
 
Il luogo di svolgimento dell’appalto è TRANI (BT) [codice NUTS ITF48] 
 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Ing. Domenico Massimo 
Casamassima. 
 
Ai sensi dell’art. 48, comma 2, del DECRETO-LEGGE 31 maggio 2021, n. 77 “Governance del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, il responsabile unico del 
procedimento, con propria determinazione adeguatamente motivata, valida e approva ciascuna 
fase progettuale o di esecuzione del contratto, anche in corso d'opera, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 26, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50. 

La procedura di gara è condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici e l’utilizzazione di modalità di 

comunicazione in forma elettronica. La stazione appaltante utilizza il Sistema di intermediazione 

telematica denominato MePA, al quale è possibile accedere attraverso il punto di presenza sulle reti 

telematiche all’indirizzo internet corrispondente all’URL www.acquistinretepa.it, per l’assegnazione dei 

servizi di cui sopra. 

Tutti gli interessati dovranno inserire nella piattaforma MePA, entro il termine perentorio inserito nella 

specifica RDO la documentazione richiesta, che costituirà l’offerta, debitamente firmata digitalmente. 

Ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs n. 50/2016 (e smi) tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di 

gara avverranno per via telematica attraverso l’apposito spazio all’interno della piattaforma telematica 

MePA, assegnato al concorrente al momento della registrazione al Sistema ed accessibile mediante le 

chiavi di accesso riservate al concorrente. 

I Concorrenti potranno richiedere chiarimenti e/o informazioni complementari. Le risposte alle richieste 

di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni saranno comunicate a tutti i concorrenti invitati alla 

procedura sempre attraverso la funzionalità Comunicazioni della procedura. 

Qualora codesto Operatore economico fosse interessato alla partecipazione alla gara dovrà presentare 

la propria migliore offerta attenendosi a quanto di seguito riportato, intendendosi, con l’avvenuta 

partecipazione, pienamente riconosciute e accettate tutte le modalità, indicazioni e prescrizioni previste 

dalla presente lettera di invito e dall’allegato Capitolato Speciale di Appalto. 

Ai sensi dell’art. 51, co. 1, del D. Lgs. n. 50/2016 (e smi) si precisa che l’appalto non è diviso in lotti per 

i seguenti motivi: necessità che per la corretta esecuzione dell’appalto le prestazioni vengano erogate 

dal medesimo operatore economico. 

1.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE  

Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del 

Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication 

and Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del decreto 

legislativo n. 50/2016 e dei suoi atti di attuazione, in particolare il decreto della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri n. 148/2021, e delle Linee guida dell’AGID.  

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le 

condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché 

di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016-04-18%3B50~art26-com6
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016-04-18%3B50~art26-com6
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L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 

professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra 

gli altri, dai seguenti principi: 

- parità di trattamento tra gli operatori economici; 

- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 

- standardizzazione dei documenti;  

- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile;  

- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; 

- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della 

domanda di partecipazione; 

- gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il mero 

utilizzo della Piattaforma.  

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 

danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella 

presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore 

economico da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati 

dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al 

Disciplinare e a quanto previsto nelle condizioni generali di utilizzo della stessa Piattaforma. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti 

alle predette circostanze, che impediscano la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare 

la massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di 

presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento 

della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non 

corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di 

proseguire la gara in altra modalità, dandone tempestiva comunicazione sul proprio sito istituzionale 

nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza 

dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del 

malfunzionamento. 

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di 

partecipazione. La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di 

operare variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni 

informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base 

della tecnologia esistente e disponibile. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite 

all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di 

sistema.  

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto 

del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo 

NTP o standard superiore.  

1.2 DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria 

cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel 
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presente disciplinare e nelle condizioni generali di utilizzo della stessa Piattaforma. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla 

Piattaforma;  

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il 

riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di 

recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei 

poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale 

(previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05);  

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 

dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14;  

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una 

delle seguenti condizioni:  

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato 

membro;  

ii.il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso dei 

requisiti di cui al regolamento n. 910014;  

iii.il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o multilaterale 

tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali.  

1.3 IDENTIFICAZIONE 

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore economico.  

L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e 

imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco 

transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene 

attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara.  

 
2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

 
2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende la presente lettera invito e i seguenti allegati: 

1) Progetto Definitivo - scaricabile al seguente link: 

https://we.tl/t-npSRu9kHaP; 

2) Istanza di Partecipazione (All. A); 
3) Dichiarazione RTI (All.B); 
4) Modello offerta economica e temporale (All.C); 
5) Dichiarazione di avvalimento (All.D); 
6) Dichiarazione di avvalimento impresa ausiliaria (All.E); 
7) Dichiarazione lavori per i quali sono stati svolti i servizi di progettazione (All.F); 

https://we.tl/t-npSRu9kHaP
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8) Dichiarazione Requisiti Progettazione progettista esterno professionista singolo (All.F1); 
9) Dichiarazione Requisiti Progettazione progettista esterno progettista costituito in società di 
professionisti (All.F2); 
10) Dichiarazione Requisiti Progettazione progettista staff tecnico dell’impresa (All.F3); 
11) Previsioni e obblighi DNSH (All. G); 
12) Patto di integrità (All.H1); 
13) Protocollo di legalità (All.H.2); 
14) Informativa Gare Contratti (All. H.3); 
15) Dichiarazione anticorruzione PNRR (All.I); 
16) Dichiarazione assenza situazioni di morosità (All.I1); 
17) Modello DGUE (All.I2); 
18) Dichiarazione titolare effettivo (All.I3); 
19) Autocertificazione antimafia (All.I4); 
20) Dichiarazione responsabile trattamento (All.I5); 
21) Dichiarazione di assenza conflitto di interessi (All.I.6); 
22) Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari (All.I.7); 
23) Dichiarazione familiari conviventi (All.I.8); 
24) Dichiarazione rispetto principio DNHS (AllI.9); 
25) Dichiarazione sul rispetto degli ulteriori principi e condizionalità del PNRR (All.I10); 
26) Schema di parcella (All. I.11); 
 
La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: www.comune.trani.bt.it – sezione Bandi di 
gara, nonché sulla piattaforma telematica MePA https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/ 
 
2.1 - CHIARIMENTI 

 
È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare al RUP, sempre in maniera telematica tramite la piattaforma MePA, entro il termine 

sottoindicato. Oltre detto termine, indicato sulla piattaforma telematica accanto alla dicitura “Termine 

richiesta quesiti”, non sarà più possibile per l’utente inoltrare quesiti e/o chiarimenti. 

Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sulla documentazione di gara, formulate in lingua 

italiana, potranno essere trasmesse direttamente attraverso il Portale MePA utilizzando l’apposita 

funzione “Per inviare un quesito sulla procedura clicca qui” presente all’interno dell’invito relativo alla 

procedura di gara in oggetto e dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12:00 del 06.03.2023. 

La richiesta dovrà indicare necessariamente il riferimento al documento di gara (Bando di Gara e 

Capitolato Speciale d’Appalto), pagina, paragrafo e testo su cui si richiede il chiarimento. 

Il Sistema non consentirà l’invio di richieste di chiarimenti oltre il termine stabilito. 

Le risposte ad eventuali quesiti in relazione alla presente gara saranno pubblicate sul Portale MePA 

entro il 09.03.2023 e saranno accessibili all’interno dell’invito relativo alla procedura di gara in oggetto. 

L’avvenuta pubblicazione del chiarimento richiesto sarà notificata, come avviso, all’indirizzo email del 

legale rappresentante della ditta che ha proposto il quesito, così come risultante dai dati forniti in sede di 

registrazione al Portale. 

Si specifica che nella pubblicazione delle richieste e/o quesiti posti dagli operatori, sarà mantenuto 

l’anonimato dell’operatore che ha formulato la richiesta e/o il quesito. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

 
2.2 - COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni inerenti alla presente procedura di gara eseguite 

utilizzando mezzi di comunicazione elettronici, ai sensi dell’art. 40 del D. Lgs n. 50/2016, saranno 

inoltrate come “avviso” all’indirizzo di posta elettronica del legale rappresentante, così come risultante 

dai dati presenti inseriti in fase di registrazione sul Portale MePA. 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/
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Le comunicazioni relative alla presente procedura di gara – comprese le comunicazioni di esclusione - 

saranno comunicate agli operatori economici interessati tramite il Portale e saranno reperibili nell’area 

privata del Portale (ossia l’area visibile dopo l’inserimento dei codici di accesso), nella sezione 

Comunicazioni della procedura. Le stesse saranno inoltrate, come avviso, all’indirizzo e- mail del legale 

rappresentante, così come risultante dai dati presenti sul Portale. È onere esclusivo dell’operatore 

economico prenderne visione. 

In caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 

ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari. 

 

3. OGGETTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 
 

L’appalto è finanziato nell’ambito del “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – 

MISSIONE 5 – INCLUSIONE E COESIONE, COMPONENTE 2 – INFRASTRUTTURE SOCIALI, 

FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE (M5C2), MISURA 3, INVESTIMENTO 3.1 “SPORT E 

INCLUSIONE SOCIALE” CLUSTER 1, FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA NEXT GENERATION 

EU”, secondo convenzione sottoscritta in data 26.10.2022 tra Presidenza del Consiglio dei ministri - 

Dipartimento per lo Sporte il Comune di Trani. 

L'Appalto ha per oggetto la progettazione esecutiva nonché l’esecuzione di tutte le opere e provviste 

occorrenti per eseguire e dare completamente ultimate le opere indicate nella documentazione del 

progetto definitivo e nelle specifiche tecniche. 

La prestazione richiesta non può che essere concepita in modo organico e nella sua integrale 

complessità e, pertanto, il servizio oggetto di gara deve essere costituito da un unico lotto (funzionale e 

prestazionale) nei termini di cui all’art. 51, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016. 

 
Ai sensi dell’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241 la documentazione tecnica di progetto dovrà 
indicare che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con un’esplicita dichiarazione di 
finanziamento recante la dicitura “finanziato dall'Unione Europea – Next Generation EU”. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Le attività a carico dell’appaltatore sono suddivise nelle seguenti fasi: 

1) Progettazione esecutiva dei lavori ai sensi dell’art.23 del Codice e articoli dal 33 al 43 del 

d.p.r. 5ottobre 2010, n. 207; 

2) Esecuzione dei lavori ai sensi del titolo V del Codice 
 
In particolare, l’appalto comprende le opere individuate nel Capitolato Speciale d’Appalto (C.S.A.)  al 

come specificate di seguito: 

a) IMPORTO TOTALE APPALTO: €   1.460.041,32; 
b) IMPORTO DEI LAVORI soggetto a ribasso: €. 1.372.884,90 
c) ONERI DELLA SICUREZZA non soggetti a ribasso: € 25.000,00; 
d) CORRISPETTIVO PER LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA E L’ADEGUAMENTO DEL PIANO DI 
SICUREZZA E COORDINAMENTO (escluso IVA e contributi previdenziali), soggetto a ribasso: € 
62.156,42; 

 

Tutti i valori in cifra assoluta indicati nei documenti progettuali della stazione appaltante devono 

intendersi I.V.A. esclusa ed oneri previdenziali per spese di progettazione escluse, ove non 
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diversamente specificato. 

 
Il corrispettivo a base d’asta stimato per la progettazione esecutiva (esclusi oneri previdenziali ed IVA) 

è pari ad € 62.156,42. Tale importo è stato calcolato con riferimento ai criteri fissati dal decreto del 

Ministero della giustizia 17 giugno 2016 “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al 

livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24 – comma 8 – del 

decreto legislativo n. 50 del 2016”. 

L’importo è comprensivo della progettazione esecutiva, degli oneri per il coordinamento della sicurezza 

in fase di progettazione. 

Il corrispettivo della progettazione comprende tutte le eventuali modifiche che dovranno essere 

apportate al progetto esecutivo presentato alla stazione appaltante, che dovessero essere 

ritenute necessarie e richieste dagli enti preposti al controllo. 

Sono altresì a carico dell’esecutore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, ogni 

attività e fornitura che si rendesse necessaria per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali, o, 

comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi 

quelli relativi ad eventuali spese di viaggio, vitto e alloggio per il personale addetto alla esecuzione 

contrattuale, nonché ai connessi oneri assicurativi, le spese postali e telefoniche, la riproduzione e 

l’invio dei documenti progettuali (elaborati grafici, fotografici e descrittivi) al RUP, il tempo necessario 

per l’illustrazione del progetto nell’ambito di presentazioni ufficiali, conferenze di servizi, procedure 

amministrative, per l’acquisizione di pareri e autorizzazioni di qualunque genere anche in corso 

d’opera. 

Il presente appalto è stato incluso nel Piano Nazionale per la Ripresa e Resilienza (PNRR) di cui al 

Regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 12/02/2021, e quindi viene 

“Finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”. 

Il contratto sarà stipulato a corpo tanto per la parte relativa alla progettazione esecutiva quanto per la 

parte relativa ai lavori. Ne discende che, ai sensi di quanto stabilito nell’art. 59, comma 5 bis, del 

Codice, per i lavori ed il servizio di progettazione, il “prezzo offerto” è fisso ed invariabile e non può 

essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione eseguita. 

Esso, quindi, costituisce vincolo contrattuale e sommato agli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, 

per la parte dell’appalto relativa ai lavori, andrà a formare l’importo contrattuale. 

 

L’intervento si compone delle seguenti lavorazioni: 

Tabella 1 

Lavorazioni categoria classifica 
Qualificazione 
obbligatoria 

Importo 
€ 

Incidenz
a 

Indicazioni speciali ai fini 
della gara 

 

Prevalente o 

scorporabile 

Subap- 

paltabile 

Edifici civili e 
industriali 

OG1 III SI 943.239,50 67,47% Prevalente 49,99% 

Verde e arredo 
urbano 

OS24 I SI 240.949,33 17,24%  Scorporabile SI 

Impianti tecnologici OG11 I SI 213.696,08 15,29%  Scorporabile SI 

TOTALE 1.397.884,90 100%   

 

Il concorrente dovrà essere in possesso di attestazione SOA nella categoria OG1, 3^ classifica, 
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nella categoria OS24 1^ classifica e OG1 1^ classifica come più dettagliatamente descritto al 

paragrafo 7.3.2. 

 

3.1. LIVELLO QUALITATIVO DELLE PRESTAZIONI PROFESSIONALI RELATIVE ALLA 
PROGETTAZIONE ESECUTIVA (INCLUSO COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA). 
 
L’appalto prevede la realizzazione della progettazione esecutiva e l'esecuzione dell’opera, pertanto 

l’operatore economico dovrà possedere i requisiti speciali di cui all’art. 83, comma 1, del Codice per la 

progettazione, oltre quanto previsto per la qualificazione obbligatoria per l’esecuzione dei lavori. 

In particolare, per la definizione dei requisiti di carattere speciale di cui al comma 1 lettera c) 

dell’art. 83 del Codice, per la progettazione esecutiva (incluso coordinamento della sicurezza) si 

sono identificate le opere cui appartengono gli interventi oggetto dell’incarico, ai sensi del 

Decreto Ministeriale 17 giugno 2016, (Ministero della Giustizia) recante l’Approvazione delle 

tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione 

adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

Si riporta l’elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi (cfr. Linee Guida n. 1 

parte III par. 2.2). 

 

Tabella 2 

ID. 

Opere 

CATEGORIE 

D’OPERA 

COSTI 

Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 

Gradi di 

Complessità 

Compensi 

CP 

Spese ed 

Oneri 

accessori 

Corrispettivi 

E12 Edilizia 

 

 1.014.432,16  
 

Progetto 

esecutivo 

1,15 31.658,46 7.911,76 39.570,22 

S03 Strutture  148.578,44  
 

Progetto 

esecutivo 

0,95 7.082,65 1.770,66 8.853,31 

IA01 Impianti  

 

53.003,28 Progetto 

esecutivo 

0,75 2.589,95 647,49 3.237,44 

IA03 Impianti  

 

156.871,02 Progetto 

esecutivo 

1,15 8.396,36 2.099,09 10.495,45 

 

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 
 

4.1 – Durata dell’appalto 

1) Tempi di espletamento dell’incarico Professionale 

La progettazione esecutiva, comprensiva di tutto quanto del caso, dovrà essere consegnata entro 50 
giorni dall’affidamento dell’incarico. 

2) Termine di Esecuzione dei lavori 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in 450 (quattrocentocinquanta) 
giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori fatte salve eventuali 
offerte migliorative presentate in sede di gara. 

Per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo nella consegna degli elaborati del progetto definitivo o 
delle opere finite in ogni loro parte sarà comminata, una penale giornaliera pari allo 0,06% dell’importo 
contrattuale dell’ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle 
conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 20% di detto 
ammontare netto contrattuale come previsto dall’art.50 del D.L. 31/05/2021, n. 77 (c.d. Decreto 
Semplificazioni 2021) che prevede le seguenti disposizioni specifiche per l'esecuzione dei contratti 
pubblici finanziati con il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 

 

4.2 - Opzioni e rinnovi 

La stazione Appaltante si riserva la facoltà di modificare il contratto durante il periodo di efficacia nel 
rispetto di quanto previsto all’art. 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. 
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4.3 - Revisione dei prezzi  
1. Ai sensi dell’art. 29 co. 1 lett. b) del D.L. 27 gennaio, n. 4, convertito con L. 28 marzo 2022 n. 25, in 
deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, le 
variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono valutate 
dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al 
prezzo, rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal 
decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. 
In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 
cinque per cento e comunque in misura pari all'80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse 
di cui al comma 7. 
2. Ai sensi dell’art. 29 co. 6 del predetto Decreto, la compensazione non è soggetta al ribasso d’asta 
ed è al netto delle eventuali compensazioni precedentemente accordate. 
3. Ai sensi dell’art. 29 co. 7 del predetto Decreto, per le finalità di cui al comma 1, lettera b), si possono 
utilizzare le somme appositamente accantonate per imprevisti, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, nel quadro economico di ogni intervento, in misura non inferiore all'1 per cento del 
totale dell'importo dei lavori, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché 
le eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti 
della relativa autorizzazione annuale di spesa. 
Possono altresì essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una 
diversa destinazione sulla base delle norme vigenti e comunque previa autorizzazione da parte 
dell’Ente finanziatore, nonché le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza dei 
soggetti aggiudicatori per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare 
esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa nei limiti della residua spesa autorizzata. 

 
5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 
 

Sono invitati alla partecipazione alla presente procedura negoziata gli operatori economici iscritti alla 

piattaforma telematica MePA in possesso dei requisiti richiesti dal presente disciplinare di gara. 

 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, purché in 

possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. Ai soggetti costituiti in forma associata si 

applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel 

prosieguo, aggregazione di retisti).  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma 

individuale. Le retiste non partecipanti all’aggregazione possono presentare offerta, per la medesima 

gara in forma singola o associata.  

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 

offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 

consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.  

In alternativa i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Codice possono eseguire le 

prestazioni con la propria struttura.  

È vietato, ai consorziati designati dal consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del 

Codice, di indicare a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato 

designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45 comma 2, lettera b) è tenuto anch’esso a 

indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in 

qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio 

sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 
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Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 45, comma 2 lettera f) del Codice, rispettano la disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare:  

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può indicare 

anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di 

questi;  

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete - contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la 

mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune può indicare 

anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di 

questi; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 

applicazione integrale delle relative regole.  

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 

stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto.  

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 

consorzio di cui all’articolo 45, comma 1, lettera b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di 

un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di retisti. A tal fine, se la rete è dotata 

di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo 

assumerà la veste di mandatario della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune 

privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandatario della 

subassociazione è conferito dai retisti partecipanti alla gara, mediante mandato, dando evidenza della 

ripartizione delle quote di partecipazione.  

L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di 

imprese purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento temporaneo di imprese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 

6. REQUISITI GENERALI  
 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 

all’articolo 80 del Codice. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) 

e c), del Codice la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice è attestata e verificata nei 

confronti del consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici. 

Costituisce causa di esclusione degli operatori economici dalla procedura di gara il mancato rispetto, 

al momento della presentazione dell'offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle persone con 

disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, oltre che ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera i), del 

Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 

53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di 

dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al 

decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 
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dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 

dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure 

della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti, 

nel caso di omessa produzione, al momento della presentazione dell'offerta, di copia dell'ultimo 

rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46, 

decreto legislativo n. 198 del 2006, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già 

trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in 

mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali 

e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti 

pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di 

presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente 

contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui 

all’articolo 47, comma 3 del decreto-legge n. 77 del 2021. 

Il concorrente si impegna, a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione del contratto, ad assicurare: 

• una quota pari al 30 per cento di occupazione giovanile 

 

Al fine di garantire la massima concorrenza tra gli operatori economici, si applica la deroga 

ammissibile ex art. 47, comma 7 del DL. 77/2021, convertito con modificazioni dalla legge 

108/2021, per quanto attiene all’obbligo della parità di genere nella quota del 30%, in quanto il 

tasso di occupazione femminile settore oggetto dei lavori si discosta significativamente dalla 

media nazionale complessiva dei settori osservati. 

 

I requisiti devono essere posseduti per tutto il tempo della procedura ad evidenza pubblica e per tutto il 

tempo di esecuzione delle prestazioni contrattuali.  

 

In sede di gara, l’operatore economico dovrà dichiarare il possesso dei citati requisiti, mediante la 

presentazione del documento di gara unico europeo (di seguito, “DGUE”) di cui all’articolo 85 del 

Codice dei Contratti, come meglio specificato nel prosieguo del presente documento, utilizzando il 

Modello Allegato.  

Ai sensi dell’articolo 85, co. 5, del Codice dei Contratti, la Stazione Appaltante può, altresì, chiedere 

agli operatori economici, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento 

della procedura medesima.  

In ogni caso, ai sensi del medesimo articolo 85, co. 5, del Codice dei Contratti, la Stazione Appaltante 

richiederà all’Aggiudicatario di presentare documenti complementari aggiornati.  

La Stazione Appaltante può invitare gli operatori economici a integrare i certificati richiesti ai sensi degli 

articoli 86 e 87 del Codice dei Contratti.  

 

Ai sensi dell’articolo 83, co. 7, del Codice dei Contratti, l’operatore economico dovrà dimostrare il 

possesso dei requisiti suindicati mediante i mezzi di prova di cui all’articolo 86, co. 4 e 5, del Codice dei 

Contratti.  

 

Ai sensi dell’articolo 80, co. 12, del Codice dei Contratti, in caso di falsa dichiarazione o falsa 

documentazione, la Stazione Appaltante ne dà segnalazione all'ANAC che, se ritiene che le 

dichiarazioni o la documentazione siano state rese con dolo o colpa grave, in considerazione della 

rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa 

documentazione, dispone l'iscrizione dell’operatore economico nel Casellario Informatico ai fini 
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dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, del 

medesimo articolo 80 del Codice dei Contratti, fino a due anni, decorsi i quali l'iscrizione è cancellata e 

perde comunque efficacia.  

In ogni caso, ai sensi dell’articolo 80, co. 5, lett. f-bis), del Codice dei Contratti, l’operatore economico 

che presenti documentazione o dichiarazioni non veritiere sarà escluso dalla procedura di gara in 

corso.  

Il mancato possesso dei requisiti di partecipazione - in caso di esito negativo delle verifiche dei 

requisiti, ovvero di mancata comprova degli stessi - è anch’esso motivo di esclusione dalla procedura 

di gara in corso. 

 
Inoltre, in adempimento delle prescrizioni contenute nel “Protocollo di Legalità per la prevenzione dei 

tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli affidamenti di lavori servizi e forniture”, firmato 

in data 22.02.2022 dal Comune di Trani, nella persona del suo Sindaco, e la Prefettura UTG di Barletta 

Andria Trani, nella persona del Prefetto di Barletta Andria Trani, si prevede che: 

-in estensione ai casi previsti dalla normativa vigente, nelle ipotesi in cui le Prefetture non abbiano 

rilasciato l’informazione antimafia nei termini di cui all’art. 92, comma 2, D.Lgs n. 159/2011, il contratto 

di appalto o concessione verrà sottoposto a condizione risolutiva espressa ex art. 1456 c.c. con 

l’applicazione di una penale pari al 15% del valore del contratto, salvo il caso in cui si reputi che la 

fornitura del servizio sia essenziale per il perseguimento dell’interesse pubblico e l’appaltatore non sia 

sostituibile in tempi brevi; 

-sussiste l’obbligo per il tecnico incaricato di comunicare al Comune di Trani l’elenco delle imprese 

coinvolte nel piano di affidamento con riguardo alle forniture di materiali e prestazione di servizi, 

nonché ogni eventuale variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo; tale 

comunicazione dovrà pervenire in formato elettronico utilizzando a tal fine l’apposito modulo 

rintracciabile nella sezione “Modulistica” del sito web del Comune;  

-il tecnico si obbliga ad inserire in tutti i subcontratti la clausola risolutiva espressa che consente la 

risoluzione immediata nel caso in cui emergano informazioni antimafia interdittive a carico del 

subcontraente;  

-la clausola risolutiva espressa opera anche in caso di diniego alla iscrizione alle cd. “White List”.  

 

Per ulteriori obblighi e adempimenti specifici nell’ambito del PNRR si rimanda al “Capitolato Speciale 

d’Appalto” che costituisce parte integrante della presente lettera di invito, all’articolo 47 del D.L. 

77/2021 e alle Linee guida approvate con Decreto ministeriale della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, Dipartimento delle pari opportunità, del 7 dicembre 2021 (Adozione delle linee guida volte a 

favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l'inclusione lavorativa delle persone con 

disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC), pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale del 30 dicembre 2021, n. 309.  

 

6.1 OBBLIGHI PRESTAZIONALI DERIVANTI DAL PNRR 

Nel caso in cui il soggetto aggiudicatario occupi, all’atto della stipula del contratto, un numero di 

dipendenti pari o superiore a quindici (15) e non superiore a cinquanta (50) o nel caso in cui, durante la 

vigenza del presente contratto, giunga ad avere un tale numero di dipendenti, il soggetto aggiudicatario 

è obbligato a consegnare alla Stazione Appaltante, entro sei mesi dalla stipulazione del contratto, la 

relazione di cui all’articolo 47, comma 3, del D.L. n. 77/2021, (i.e. la “relazione di genere” sulla 

situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di 

assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di 

qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei 

licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta). 

Tale relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 

regionale di parità, in analogia a quanto previsto per la “relazione di genere” di cui all’articolo 47, co. 2, 
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del citato D.L. n. 77/2021. 

b) Nel caso in cui il soggetto aggiudicatario occupi, all’atto della stipula del presente contratto, un 

numero di dipendenti pari o superiore a quindici (15) o nel caso in cui, durante la vigenza del presente 

contratto giunga ad avere un tale numero di dipendenti, il soggetto aggiudicatario stesso è obbligato a 

consegnare al Soggetto Attuatore, entro sei mesi dalla stipulazione del contratto, la documentazione di 

cui all’articolo 47, comma 3 bis, del D.L. n. 77/2021, ossia: 

- la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 

- la relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni 

e provvedimenti disposti a suo carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione 

dell’offerta. La predetta relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali, in analogia a 

quanto previsto per la “relazione di genere” di cui all’articolo 47, co. 2, del citato D.L. n. 77/2021. 

c) Il soggetto aggiudicatario, nell’esecuzione delle prestazioni e attività oggetto del contratto, è 

obbligato ad applicare i dispositivi normativi per la promozione dell’occupazione giovanile di cui 

all’articolo 47, co. 4, del D.L. n. 77/2021. Segnatamente il soggetto aggiudicatario nel caso in cui, per lo 

svolgimento del contratto ovvero per attività ad esso connesse e strumentali sia per lui necessario 

procedere a nuove assunzioni, sarà obbligato ad assicurare che una quota pari almeno al 30% (trenta 

percento) delle nuove assunzioni sia destinata sia all’occupazione giovanile (rivolta a giovani di età 

inferiore a 36 anni al momento dell’assunzione). 

Per la violazione dei suddetti obblighi saranno applicate le penali di cui all’art. 6, così quantificate e 

dovute in base alla previsione dell’art. 47, comma 6, D.L. n. 77/2021. 

La violazione dell’obbligo di cui sopra determina, altresì, l'impossibilità per il soggetto aggiudicatario 

stesso di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici 

mesi, ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in 

parte, con le risorse previste dal PNRR e dal Piano Nazionale Complementare (PNC). 

L’aggiudicatario, nello svolgimento delle prestazioni e delle attività oggetto del presente contratto, è 

tenuto al rispetto e all’attuazione dei principi e degli obblighi specifici del PNRR, quali il principio di non 

arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH) ai sensi 

dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 

2020, nonché del principio del contributo all’obiettivo climatico, secondo il documento allegato 

“Previsioni e obblighi DNSH” (All. G). 

Inoltre, trovano applicazione le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei criteri 

ambientali minimi (C.A.M.), emanati dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

(ora rinominato “Ministero della Transizione Ecologica”), di cui in particolare: 

• Decreto 23 giugno 2022, recante «Affidamento di servizi di progettazione e affidamento lavori per 

interventi edilizi»; 

• Decreto 5 febbraio 2015 recante «Acquisto di articoli per l’arredo urbano»; 

• Decreto 27 settembre 2017, recante «Acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, 

l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di 

impianti per illuminazione pubblica». 

Anche per la violazione del rispetto del presente obbligo, saranno applicate le penali. 

Il soggetto aggiudicatario è tenuto a rispettare gli obblighi in materia contabile che possono essere 

adottati dalla Amministrazione committente conformemente a quanto previsto dalla Circolare MEF-

RGS n. 9 del 10 febbraio 2022, e recepiti nel presente contratto. Trattasi dell’adozione di adeguate 

misure volte al rispetto del principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel 

Regolamento finanziario (UE, EURATOM) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 

2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e 

di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, attraverso l’adozione di un 

sistema di codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le transazioni relative per 

assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR. 

Il soggetto aggiudicatario, in caso di subappalto, si impegna a far sì che il contratto di subappalto 

http://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2017/allegato_arredo_urbanopdf.pdf
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recepisca anche a carico del subappaltatore i medesimi obblighi richiesti dal PNRR e, nello specifico: 

- preveda l’assunzione degli obblighi specifici relativamente al non arrecare un danno significativo agli 

obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH), ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento 

(UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020; 

- preveda per il subappaltatore l’obbligo, in caso di aggiudicazione del contratto e se lo stesso occupa 

un numero di dipendenti pari o superiore a quindici (15) e non superiore a cinquanta (50), di 

consegnare alla Stazione Appaltante, entro sei mesi dalla stipulazione del contratto, la relazione di 

genere sulla situazione del personale maschile e femminile di cui all’articolo 47, co. 3, del citato D.L. 

77/2021; 

- recepisca per il subappaltatore, in caso di aggiudicazione e se lo stesso occupa un numero di 

dipendenti pari o superiore a quindici (15), l’obbligo di consegnare alla Stazione Appaltante, entro sei 

mesi dalla stipulazione del contratto, la documentazione relativa alla regolarità sul diritto al lavoro delle 

persone con disabilità di cui all’articolo 47, co. 3-bis, del citato D.L. 77/2021. 

-comporti l’obbligo per il subappaltatore ai sensi dell’articolo 47, co. 4, del citato D.L. 77/2021, in caso 

di aggiudicazione, di assicurare una quota pari almeno al 30% delle nuove assunzioni necessarie per 

l’esecuzione del contratto o per la realizzazione delle attività ad essi connesse o strumentali, 

all’occupazione giovanile. 

A pena di esclusione, in caso di partecipazione in forme associate, i requisiti di ordine generale 

specificamente richiesti per i progetti finanziati nell’ambito del PNRR dovranno essere posseduti: 

i. in caso di R.T., costituiti e costituendi, da tutti i soggetti del R.T.; 

ii. in caso di consorzi stabili dal consorzio e dalle consorziate designate quali esecutrici; 

iii. in caso di G.E.I.E. da tutti i soggetti del G.E.I.E. 

L’ausiliario, in caso di avvalimento, si obbliga verso il Soggetto aggiudicatario e verso la 

Amministrazione committente ad osservare, ove applicabili, i principi trasversali quali, tra l’altro, il 

principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della parità di genere (Gender 

Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali, 

adottando i dispositivi per la promozione dell’occupazione giovanile di cui all’articolo 47, co. 4, del D.L. 

77/2021, e concorrendo con il soggetto aggiudicatario al conseguimento delle percentuali di 

occupazione giovanile. 

Il soggetto aggiudicatario si impegna sin da ora, qualora dovesse emergere la necessità di procedere 

ad una riduzione delle tempistiche di esecuzione delle prestazioni, per come indicate nel presente 

disciplinare, a procedere alla suddetta rimodulazione secondo le indicazioni del RUP. L’esecuzione 

della prestazione dovrà essere improntata alla massima tempestività nel rispetto delle tempistiche 

recate dal PNRR e dalle disposizioni attuative, già emanate e/o emanande. 

Il soggetto aggiudicatario si obbliga, altresì, a rispondere e a manlevare la Amministrazione 

committente da ogni pretesa di risarcimento avanzata dagli enti competenti o da soggetti terzi, 

compresi i dipendenti dell’aggiudicatario e/o del subfornitore ovvero della Amministrazione committente 

medesima, a mezzo di domanda giudiziale o stragiudiziale per qualunque titolo derivante o comunque 

connesso con l’esecuzione del contratto. Il soggetto aggiudicatario risponderà direttamente e 

manleverà la Amministrazione committente da ogni responsabilità od onere di qualsiasi natura 

derivanti dalla violazione, da parte dello stesso soggetto aggiudicatario e/o dei suoi subfornitori, di 

leggi, decreti, regolamenti, disciplinari tecnici, ordini di autorità o enti locali, connessi ed in ogni caso 

derivanti dall’esecuzione del contratto. 

Il soggetto aggiudicatario è tenuto al rispetto di tutte le norme e gli obblighi previsti dal PNRR. 

In particolare, il soggetto aggiudicatario dovrà: 

- avviare tempestivamente le attività per non incorrere in ritardi attuativi e concludere le prestazioni 

nella forma, nei modi e nei tempi previsti dal contratto; 

- rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’articolo 5 del Reg. (UE) 2021/241 

ossia il principio del “non arrecare un danno significativo all’ambiente – do no significant harm” (di 

seguito, “DNSH”) a norma del Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
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12 febbraio 2021, i principi del tagging climatico e digitale, la parità di genere e la valorizzazione dei 

giovani; 

- garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento della 

prestazione, la condivisione di tutte le informazioni e di tutta la documentazione utile, anche al fine di 

consentire alla Amministrazione committente di comprovare il conseguimento dei target e delle 

milestone associati al progetto e di garantire un’informazione tempestiva degli eventuali ritardi 

nell’attuazione delle attività oggetto del contratto; 

- provvedere alla conservazione di tutti gli elementi di monitoraggio, verifica e controllo, nella sua 

disponibilità. 

Qualora si verificasse la perdita o la revoca dei finanziamenti previsti dal PNRR, il soggetto 

aggiudicatario sarà altresì chiamato a risarcire codesta Amministrazione committente per i danni 

cagionati a causa di sue inadempienze nell’esecuzione del contratto, quali a titolo esemplificativo: 

a) inadempienza rispetto agli obblighi assunti ed al programma temporale indicato nel presente 

disciplinare, tale da impedire l’avvio e/o pregiudicare la conclusione dei lavori o la completa funzionalità 

dei progetti entro i termini prestabiliti; 

b) fatti a lui imputabili che conducono alla perdita sopravvenuta di uno o più requisiti di ammissibilità 

del progetto al finanziamento, ovvero irregolarità della documentazione non sanabile oppure non 

sanata entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dalla espressa richiesta da parte della Stazione 

Appaltante; 

c) violazione del principio DNSH e dei principi del tagging climatico e digitale. 

Nel caso in cui per la realizzazione del progetto affidato siano previsti procedimenti preliminari per le 

autorizzazioni ambientali (quali, ad esempio, la normativa nazionale in materia di valutazioni ed 

autorizzazioni cd. VIA, la VAS, l’AIA, l’AUA, ecc.), ai fini del rispetto del principio DNSH, il soggetto 

aggiudicatario sarà altresì responsabile del corretto mantenimento di tutte le condizioni previste in sede 

autorizzativa, richiamando in tal senso l’adempimento alla verifica di ottemperanza delle condizioni 

ambientali associate ai provvedimenti autorizzatori, nonché della raccolta e la conservazione di tutti gli 

elementi di monitoraggio, verifica e controllo coerentemente con gli obblighi di conservazione gravanti 

sulla Amministrazione committente secondo quanto a tal fine previsto dal DPCM 15 settembre 2021 e 

dalla circolare MEF-RGS del 10 febbraio 2022, n. 9. 

La documentazione tecnica del progetto esecutivo dovrà essere redatta tenendo conto delle specifiche 

tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al d.m. 23 

giugno 2022. 

Gli elaborati progettuali dovranno essere sviluppati utilizzando le migliori tecnologie informatiche, 

utilizzando obbligatoriamente la tecnologia Building Information Modeling (BIM) di cui al DM MIT n. 

560/2017, come modificato dal DM MIMS n. 312/2021, in modo da permettere l’utilizzo di modelli in 3D 

digitali ed il rilevamento delle interferenze, per seguire e supportare i progetti in tutto il loro ciclo di vita 

– dalla progettazione e documentazione, alla costruzione e al supporto in cantiere e alla manutenzione. 

In ogni caso, i parametri e le tipologie degli elaborati progettuali dovranno rispettare le norme fissate 

dal Codice dei Contratti, dal Regolamento D.P.R. 207/2010 per la parte ancora vigente, e quelle CEI e 

UNI.  

Tutti i file, sia quelli riguardanti le relazioni, che le tavole progettuali e quant’altro componga il progetto, 

dovranno essere consegnate, in forma cartacea ed elettronica, nei formati editabili compatibili con i 

software in uso degli uffici dell’Amministrazione e in formato di stampa pdf. 

In ogni caso, ai sensi dell’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241, il Soggetto aggiudicatario 

nella redazione di tutta la documentazione cartacea e non, relativa al progetto, è tenuto a: 

- mostrare correttamente e in modo visibile, in tutte le attività di comunicazione a livello di 

progetto, l’emblema dell’UE con un’appropriata dichiarazione di finanziamento che reciti 

“finanziato dall’Unione europea - NextGenerationEU”; 

- assicurare la riconoscibilità e la visibilità del finanziamento dell’Unione nell’ambito del PNRR, 

compreso il riferimento alla Missione Componente e investimento o sub investimento; 
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- quando viene mostrato in associazione con un altro logo, l’emblema dell’Unione europea (cfr. 

per il download sito web UE: https://ec.europa.eu/regional_policy/it/information/logos_downloadcenter/) 

deve essere mostrato almeno con lo stesso risalto e visibilità degli altri loghi. L’emblema deve rimanere 

distinto e separato e non può essere modificato con l’aggiunta di altri segni visivi, marchi o testi. Oltre 

all’emblema, nessun’altra identità visiva o logo può essere utilizzata per evidenziare il sostegno 

dell’UE; 

- se del caso, utilizzare il seguente disclaimer: “Finanziato dall'Unione europea - 

NextGenerationEU. I punti di vista e le opinioni espresse sono tuttavia solo quelli degli autori e non 

riflettono necessariamente quelli dell'Unione europea o della Commissione europea. Né l'Unione 

europea né la Commissione europea possono essere ritenute responsabili per essi”. 

 
6.2 PRINCIPIO DNSH: PREVISIONI ED OBBLIGHI 
Premesse 

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza, istituito dal Regolamento UE 241/2021, stabilisce che tutte le 

misure dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non 

arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di 

conformità degli interventi al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema 

di tassonomia delle attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. Il 

principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomia delle 

attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai 

predetti sei obiettivi ambientali. Più nel dettaglio, un’attività economica arreca un danno significativo: 

i. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 

ii. all’adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima 

attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

iii. all’uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei 

corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la 

riduzione del potenziale ecologico; 

iv. alla transizione verso un’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei 

rifiuti, se porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi 

nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o 

smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

v. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di 

inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

vi. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni 

e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese 

quelle di interesse per l'Unione europea. 

Tutti gli investimenti proposti nel PNRR sono stati oggetto di una autovalutazione ex ante condotta 

dalle Amministrazioni Titolari, volta a verificare se l’investimento di rispettiva competenza: 

A. contribuirà sostanzialmente al raggiungimento dell’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti 

climatici (eventualmente anche perché si tratta di misure con tagging climatico al 100%); oppure 

B. si limiterà a “non arrecare danno significativo”. 

Tale autovalutazione è fondamentale per l’individuazione del corretto regime relativo ai vincoli DNSH 

da adottare per gli investimenti PNRR (in relazione alla Missione e alla Componente di riferimento). Nel 

caso A. l’investimento ricade nel Regime 1, mentre, nel caso B., ricade nel Regime 2. 

Gli esiti dell’autovalutazione ex ante in merito al Regime da considerare per ciascun intervento sono 

riportati nella “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (cd. DNSH)”, che costituisce a sua volta un allegato alla Circolare del 13 ottobre 2022, n. 

33 emanata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) – Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato (RGS). 

Inoltre, sempre quale esito della autovalutazione ex ante, ciascun investimento previsto dal PNRR 
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risulta associato a una o più Schede Tecniche tra quelle allegate alla suddetta Guida. Le Schede 

Tecniche prendono in considerazione tipologie di attività economiche necessarie per la realizzazione 

degli investimenti PNRR. 

Ogni Scheda Tecnica riporta, quindi, per la singola attività i riferimenti normativi, i vincoli DNSH, una 

sintesi organizzata delle informazioni sui vincoli da rispettare mediante specifiche liste di controllo 

(check list) per facilitarne l’applicazione. 

Per il progetto nell’ambito del quale rientra l’intervento in oggetto, è stato individuato, quale regime 

applicabile rispetto all’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici, il Regime 1, ma allo specifico 

intervento oggetto della presente procedura, è possibile associare la Scheda 5 - “Interventi edili e 

cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici” con le relative check list 

per la quale si applica unicamente il regime del contributo minimo (Regime 2). 

L’Aggiudicatario incaricato (di seguito, “Appaltatore”), nello svolgimento delle prestazioni e delle attività 

che sarà chiamato ad eseguire, ed anche al fine di consentire al Soggetto Attuatore la dimostrazione 

che l’effettiva realizzazione dell’appalto è rispettosa del principio DNSH, declinato per l’investimento in 

oggetto come sopra rappresentato, sarà tenuto ad osservare quanto di seguito specificato. 

Obblighi generali 

1. In tutte le fasi della progettazione, l’Appaltatore dovrà valorizzare soluzioni volte alla riduzione dei 

consumi energetici e all’aumento dell'efficienza energetica, contribuendo alla riduzione delle emissioni 

di GHG (emissioni di gas serra). 

2. In tutte le fasi della progettazione, nonché durante lo svolgimento delle prestazioni di DL e CSE, 

l’Appaltatore sarà responsabile del rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti nell’ambito del 

raggiungimento degli obiettivi di mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e dei rischi 

ambientali, contribuendo per altro all'obiettivo nazionale di incremento annuo dell'efficienza energetica, 

previsto dalla Direttiva 2012/27/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 

sull’efficienza energetica. 

3. Per tutte le fasi della progettazione, in particolare nell’ambito della redazione degli elaborati di cui 

agli articoli 30 e 43 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, nonché nell’eventuale svolgimento della 

Direzione dei lavori, l’Appaltatore dovrà elaborare e verificare specifiche indicazioni finalizzate al 

rispetto del principio del DNSH e al controllo dell’attuazione dello stesso nella fase realizzativa, così da 

consentire che gli Stati di Avanzamento dei Lavori (di seguito, “SAL”) contengano una descrizione 

dettagliata sull’adempimento delle condizioni imposte dal rispetto del principio. 

4. Premesso che la normativa nazionale di riferimento è già conforme al principio DNSH, nel caso in 

cui, per lo specifico intervento, il suddetto principio DNSH imponesse requisiti aggiuntivi rispetto alla 

normativa nazionale di riferimento e non garantiti dalle certificazioni ambientali previste 

nell’ordinamento nazionale, l’Appaltatore sarà comunque tenuto al rispetto dei principi evidenziati nelle 

Schede Tecniche 5 e 18 di cui “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (cd. DNSH)” allegata alla Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32.  

5. L’Appaltatore dovrà altresì supportare il Soggetto Attuatore nell’individuazione di eventuali ulteriori 

Schede Tecniche di cui alla “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (cd. DNSH)” allegata alla Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32, 

nonché nell’individuazione del corretto regime relativo ai vincoli DNSH da adottare con riferimento alle 

peculiarità dell’intervento in oggetto. 

Obblighi Specifici 

Ai fini del rispetto dei vincoli DNSH, fermo restando gli obblighi generali sopra elencati, l’Appaltatore 

sarà tenuto altresì ad osservare gli obblighi specifici per il perseguimento dei sei obiettivi ambientali di 

cui in premessa in relazione alla Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non 

residenziali con le relative check list. 

 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
 



Pag. 18 a 57  

Ai sensi del combinato disposto degli articoli 81, co. 1, e 216, co. 13 del Codice dei Contratti, la verifica 

del possesso dei requisiti avviene attraverso la banca dati FVOE istituita presso l’ANAC: a tal fine, tutti i 

soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema 

FVOE, accedendo all’apposito link sul portale dell’ANAC (servizi ad accesso riservato- FVOE), 

secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’articolo 2, co. 3.2, della 

delibera ANAC n. 157 del 16 febbraio 2016, da produrre in sede di partecipazione alla gara, come 

meglio specificato nel prosieguo del presente documento.  

 

7.1 DISCIPLINA DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA  

L’affidatario dovrà redigere il progetto esecutivo dei lavori (incluso coordinamento sicurezza). Per 

quanto stabilito dall’art. 23 comma 12 del Codice, l’offerente con la partecipazione alla gara d’appalto 

accetta incondizionatamente l’attività progettuale resa nel precedente livello di progettazione. 

Il Capitolato Speciale d’Appalto contiene i dettagli della prestazione contrattuale richiesta relativa alla 

redazione del progetto esecutivo (incluso coordinamento sicurezza). 

Ai sensi dell’art. 23, comma 8, del Codice, il progetto esecutivo dovrà essere redatto in conformità al 

progetto definitivo nel rispetto delle vigenti normative di legge. Il progetto esecutivo determina in ogni 

dettaglio i lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma coerente con quello del 

progetto definitivo e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale che ogni elemento sia 

identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto esecutivo deve essere, altresì, 

corredato da apposito piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti in relazione al ciclo di vita. 

Non sono ammesse variazioni alle lavorazioni previste nel progetto definitivo. 

Per la redazione del progetto esecutivo, qualora ne ravvisi la necessità, l’affidatario, previa 

informazione al responsabile del procedimento, provvede all’effettuazione di studi o indagini di maggior 

dettaglio o verifica rispetto a quelli utilizzati per la redazione del progetto definitivo, senza che ciò 

comporti compenso aggiuntivo alcuno a favore dell’affidatario. 

Per la progettazione esecutiva è richiesta la presentazione di una adeguata copertura assicurativa per 

la responsabilità civile professionale, per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di 

competenza, anche a copertura dei rischi derivanti anche da errori o omissioni nella redazione del 

progetto esecutivo che possano determinare ulteriori oneri a carico della stazione appaltante. 

 

7.1.1 MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA  

 

L’operatore economico dovrà disporre di soggetti abilitati alla progettazione in possesso dei requisiti di 

cui ai successivi paragrafi mediante una delle seguenti modalità: 

 
a) un proprio staff tecnico qualora si tratti di impresa in possesso di attestazione SOA in corso di 

validità che documenti la qualificazione per progettazione e costruzione in categorie e classifiche 

adeguate ai lavori da assumere (rif. Art 79, comma 7, del D.P.R. n.207/2010); 

b) indicazione esplicita, quale incaricato della progettazione, di un operatore economico di cui 

all'articolo 46, comma 1, del Codice, o più operatori economici progettisti tra loro riuniti in sub-

raggruppamento di cui alla lettera e) del citato art. 46, del quale l’operatore economico intende 

“avvalersi”. In questo caso trova applicazione l'art 89 del Codice e nello specifico il comma 1 

secondo periodo in base al quale “per quanto riguarda i criteri relativi all'indicazione dei titoli di 

studio e professionali di cui all'allegato XVII parte II lettera f), o alle esperienze professionali 

pertinenti, gli operatori economici possono tuttavia avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se 

questi ultimi eseguono direttamente i lavori o i servizi per cui tali capacità sono richieste”. Il 

progettista ausiliario dovrà eseguire direttamente i servizi di progettazione;  
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c) associazione in raggruppamento temporaneo, in qualità di mandante ai soli fini della progettazione, 

di un operatore economico progettista di cui all'articolo 46, comma 1, lett a), b), c), d) ed f) del 

Codice; 

d) associazione in raggruppamento temporaneo in qualità di mandante ai soli fini della progettazione, 

di uno o più operatori economici di cui all'art 46, comma 1, del Codice tra loro riuniti in sub-

raggruppamento temporaneo di cui all'art 46 lett. e) del Codice. In questo caso per il sub-

raggruppamento relativo alla sola progettazione è condizione di partecipazione la presenza, quale 

progettista, di almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016. Il sub-

raggruppamento temporaneo relativo al servizio di progettazione dovrà inoltre precisare di che tipo 

di raggruppamento si tratti (verticale, orizzontale, misto), le prestazioni progettuali assunte da 

ciascun operatore economico partecipante al sub-raggruppamento, l'impegno ad uniformarsi alla 

disciplina sui raggruppamenti e l'impegno a conferire mandato collettivo al capogruppo del sub- 

raggruppamento e tramite esso mandato collettivo alla mandataria del concorrente (impresa di 

costruzioni). 

e) mera INDICAZIONE ESPLICITA, quale incaricato della progettazione, di un operatore economico 

di cui all'articolo 46, comma 1, del Codice, o più operatori economici progettisti tra loro riuniti; così 

come previsto ex art. 59 c. 1bis del Codice; nel caso della mera INDICAZIONE ESPLICITA i 

requisiti per lo svolgimento della progettazione esecutiva devono essere documentati anche 

mediante il ricorso agli allegati in fac simile alla lettera di invito, per quanto compatibili. 

Ai sensi dell’art. 31, comma 8, del Codice, per l’attività di progettazione non è consentito il ricorso al 

subappalto. Nel divieto non sono ricomprese eventuali indagini geologiche, geotecniche e sismiche, 

sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio e 

la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. 

 

7.2 REQUISITI SPECIALI PER LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA 
 

I soggetti incaricati della progettazione, compreso lo staff tecnico dell’impresa di costruzioni in 

possesso dell’attestazione SOA per progettazione ed esecuzione, adeguata per categoria e classifica 

ai lavori da progettare ed eseguire, devono possedere i seguenti requisiti. 

a) Requisiti di cui al Decreto MIT 2 dicembre 2016, 263. In particolare: 

▪ I professionisti singoli o associati (art. 46 comma 1 lettera a) del Codice) devono possedere i 

requisiti di cui all’art. 1 del Decreto MIT n. 263/2016 ossia: 

- essere in possesso di laurea in ingegneria o architettura; 
- essere abilitati all'esercizio della professione nonché iscritti al momento della partecipazione 
alla gara al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero abilitati all'esercizio 
della professione secondo le norme dei paesi dell'Unione europea cui appartiene il soggetto. 

▪ Le società di professionisti (art. 46 comma 1 lettere a) e b) del codice) devono possedere i requisiti 

di cui all’art. 2 del Decreto MIT n. 263/2016 ossia: 

- organigramma aggiornato, con l'indicazione delle specifiche competenze e responsabilità, 
comprendente i soggetti direttamente impiegati nello svolgimento di funzioni professionali e 
tecniche, nonché di controllo della qualità e in particolare: 

1) i soci; 

2) gli amministratori; 

3) i dipendenti; 

4) i consulenti su base annua, muniti di partita I.V.A. che firmano i progetti, o i rapporti di 

verifica dei progetti, o fanno parte dell'ufficio di direzione lavori e che hanno fatturato nei 

confronti della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato 



Pag. 20 a 57  

annuo risultante dall'ultima dichiarazione I.V.A.; 

▪ Le società di ingegneria (art. 46 comma 1 lettere a) e c) del codice) devono possedere i requisiti di 

cui all’art. 3 del Decreto MIT n. 263/2016 ossia: 

- disporre di almeno un direttore tecnico con funzioni di collaborazione alla definizione degli 
indirizzi strategici del soggetto cui fa capo, di collaborazione e controllo delle prestazioni svolte dai 
tecnici incaricati delle progettazioni, in possesso dei seguenti requisiti: 

1) laurea in ingegneria o architettura; 

2) abilitazione all'esercizio della professione da almeno dieci anni nonché iscritto, al momento 
dell'assunzione dell'incarico, al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, 
ovvero abilitato all'esercizio della professione secondo le norme dei paesi dell'Unione 
europea cui appartiene il soggetto. 

- organigramma aggiornato, con l'indicazione delle specifiche competenze e responsabilità, 
comprendente i soggetti direttamente impiegati nello svolgimento di funzioni professionali e 
tecniche, nonché di controllo della qualità e in particolare: 

1) i soci; 

2) gli amministratori; 

3) i dipendenti; 

4) i consulenti su base annua, muniti di partita I.V.A. che firmano i progetti, o i rapporti di 
verifica dei progetti, o fanno parte dell'ufficio di direzione lavori e che hanno fatturato nei 
confronti della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo 
risultante dall'ultima dichiarazione I.V.A. 

b) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto 

dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con 

quelle oggetto della presente procedura di gara. L’operatore economico non stabilito in Italia 

ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, 

presenta l’iscrizione nel registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o 

secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

c) (per il/i professionista/i che espleta/espletano l’incarico oggetto dell’appalto) Iscrizione agli 

appositi albi professionali previsti dai vigenti ordinamenti ed abilitazione ai sensi dell’art. 98 

del D.lgs. 81/2008. L’operatore economico non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in 

uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta l’iscrizione ad apposito albo 

corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o 

secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante: 

▪ Acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, 

da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle 

informazioni o dei dati richiesti; 

▪ Acquisisce i dati attraverso il sistema FVOE. 

 

7.2.1 REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA-FINANZIARIA E DI CAPACITA’ TECNICA E 

PROFESSIONALE (ART. 83, C. 1 LETT. B) E C,) D.LGS. N. 50/2016) 

(PROGETTAZIONE) 

 

I requisiti di capacità tecnico-professionale richiesti per il progettista sono i seguenti: 

a) Fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura [progettazione e/o direzione lavori], 

di cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio 

antecedente la pubblicazione del bando, non inferiore ad € 90.000,00; 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, 
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mediante: 

− per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

− per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 
persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

− per i liberi professionisti o associazione di professionisti mediante il Modello Unico o la 
Dichiarazione IVA; 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 

meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

b) avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di ingegneria e di architettura 

[progettazione di livello preliminare, definitivo, esecutivo e/o direzione lavori], di cui all’art. 3, 

lett. vvvv) del Codice, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle categorie e ID Opere 

indicate nella tabella 2 come definite dalla tabella Z - 1 allegata al D.M. 17/06/2016, per un 

importo globale almeno pari al relativo valore indicato in tabella. 

Le capacità tecniche e professionali fanno riferimento ai contratti eseguiti (art. 58, comma 4 della 

direttiva 24/2014). 

Si precisa inoltre che, ai fini della dimostrazione del requisito di avvenuto espletamento della 

progettazione occorre riferirsi a progetti affidati ed approvati dal committente. Nel caso di direzione 

lavori, occorre riferirsi a lavori iniziati ed ultimati prima della data di pubblicazione della presente 

Disciplinare di gara. 

Nel caso in cui il concorrente abbia svolto entrambe le attività di progettazione e direzione dei lavori, 

si terrà conto esclusivamente di una sola delle attività. Gli operatori economici che si presentano in 

forma associata devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la 

quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla 

mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o 

una sub- associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di rete, i relativi 

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 

raggruppamenti. 

In caso di partecipazione in forma aggregata i requisiti di cui alle lettere a) e b) devono essere 

soddisfatti dal raggruppamento temporaneo nel complesso. Detti requisiti devono essere posseduti in 

misura maggioritaria dalla mandataria. 

Per i raggruppamenti temporanei, ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016, è condizione di partecipazione 
la presenza, di almeno un giovane professionista progettista, laureato e abilitato da meno di cinque 
anni all'esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell'Unione Europea di 
residenza In caso di consorzi stabili i requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e 
mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati 
cumulativamente in capo al consorzio. 

Ai fini della prova del possesso del requisito di cui al presente punto, il concorrente dovrà presentare 

apposita dichiarazione comprendente l’elenco dei servizi prestati, con l’indicazione dei rispettivi 

importi e dei relativi committenti pubblici o privati, mediante compilazione della apposita sezione del 

DGUE. 

Per ultimo quinquennio e per ultimo decennio, anteriori la data di pubblicazione della gara si intende il 

periodo temporale costituito rispettivamente dai 5 anni e dai 10 anni consecutivi immediatamente 

antecedenti la data di pubblicazione della gara. Per il requisito indicato alla lett. a), i tre esercizi 

migliori possono essere scelti nel quinquennio antecedente la pubblicazione della gara. 

Ai fini della valutazione dei requisiti di cui ai precedenti punti si precisa che: 

▪ i servizi di ingegneria e architettura valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel 

decennio antecedente la data di pubblicazione della gara, ovvero la parte di essi ultimata e 

approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente; 

▪ per servizi di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dei lavori, devono 
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intendersi quelli riferiti esclusivamente ad interventi ultimati per i quali sia stato già emesso il 

certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione. In caso di prestazioni professionali 

per privati, in carenza di tali certificati, gli stessi possono essere sostituiti da idonea 

dichiarazione del committente attestante la regolarità della prestazione svolta; 

▪ in linea generale, per la qualificazione, le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei 

servizi da affidare dovranno fare riferimento alla medesima categoria e non necessariamente 

alla stessa destinazione funzionale. Dovranno però avere un grado di complessità almeno pari 

a quello dei servizi da affidare. Tale criterio è confermato dall’art. 8 del D.M. 17 giugno 2016, 

ove afferma che “gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità 

inferiore all’interno della stessa categoria d’opera”. Per come specificato nelle Linee Guida n. 1 

dell’ANAC, le considerazioni di cui sopra, applicabili alle opere inquadrabili nelle attuali 

categorie “edilizia”, “strutture”, “viabilità”, non appaiono, di regola, estensibili ad ulteriori 

categorie (“impianti”, “idraulica”, ecc.), in quanto nell’ambito della medesima categoria 

convivono destinazioni funzionali caratterizzate da diverse specificità. Pertanto, per quanto 

rileva ai fini della presente procedura, per la categoria Impianti si dovrà necessariamente fare 

riferimento alla stessa destinazione funzionale corrispondente alla prestazione professionale 

richiesta. 

 

7.2.2. INDICAZIONI RELATIVE AL POSSESSO DEI REQUISITI PER L’ESECUZIONE DELLA 

PROGETTAZIONE 

 
a) INDICAZIONI PER SOGGETTI DI CUI ALL'ART 45 DEL CODICE IN POSSESSO DI 

ATTESTAZIONE SOA PER PROGETTAZIONE ECOSTRUZIONE 

Gli operatori economici che individuano i progettisti mediante il proprio staff tecnico [paragrafo 7.1.1, 

lett a)] devono dimostrare, attraverso lo staff tecnico stesso, il possesso dei requisiti indicati ai 

precedenti paragrafi 7.2.1 e 7.2.2 Trovano applicazione al riguardo gli articoli 79 comma 7 e 92 

comma 6 del DPR 207/2010. 

b) CONCORRENTE CHE INDICHI ALTRI OPERATORI PER LA PROGETTAZIONE 

(AVVALIMENTO) 

Nel caso di concorrenti che individuino i progettisti mediante indicazione esplicita di un operatore 

economico di cui all'art 46 del Codice [paragrafo 7.1.1, lett b)] si possono definire le seguenti ipotesi: 

1. l’operatore economico indica un singolo operatore economico “ausiliario”: in questo caso 

l'ausiliario dovrà possedere tutti i requisiti indicati ai precedenti paragrafi7.2.1 e 7.2.2; 

2. l’operatore economico indica un raggruppamento temporaneo di cui all'art 46 comma 1 lett 

e) del Codice: in questo caso per il possesso dei requisiti si rinvia a quanto previsto alla 

successiva lett. d)“indicazioni per i sub-raggruppamenti temporanei”; 

3. l’operatore economico indica più soggetti professionali (cosiddetto avvalimento frazionato): 

in questo caso tutti gli ausiliari devono possedere singolarmente i requisiti di cui al 

precedente paragrafo 7.2.1 lett a), b) mentre l’operatore economico dimostrerà il possesso 

dei requisiti di cui al paragrafo 7.2.2 cumulativamente mediante un unico contratto di 

avvalimento. 

In ogni caso i soggetti indicati devono essere in possesso dei requisiti generali di cui al precedente 

paragrafo 6 e dovrà essere presentata tutta la documentazione richiesta per l'avvalimento (si rinvia 

a quanto previsto dal successivo paragrafo 8). 

c) CONCORRENTE CHE ASSOCI UN OPERATORE IN RAGGRUPPAMENTO 

Gli operatori economici che individuano i progettisti mediante una mandante del raggruppamento 

concorrente [paragrafo 7.1.1, lett. c)] devono dimostrare, attraverso il singolo mandante (operatore 

economico di cui all'art 46 comma 1 lett a), b), c), d) ed f) del Codice), il possesso dei requisiti 

indicati ai precedenti paragrafi 7.2.1 e 7.2.2. Lo stesso mandante dovrà essere in possesso, come 
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tutti gli altri componenti il raggruppamento concorrente, dei requisiti generali di cui al precedente 

paragrafo 6. 

d) INDICAZIONI PER I SUB-RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI 

ORDINARI, AGGREGAZIONI DI RETE E GEIE 

Nel caso l’operatore economico individui i progettisti mediante sub-raggruppamenti temporanei, 

[avvalimento nei confronti di un raggruppamento o nel caso in cui il mandante che assume la 

progettazione è a sua volta un sub-raggruppamento] il sub- raggruppamento deve possedere i 

requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume 

la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata 

allamandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile 

o una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di 

rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per 

i raggruppamenti. 

 

I requisiti di cui al D.M. 263/2016 devono essere posseduti da ciascun operatore economico 

associato, in base alla propria tipologia. 

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale 

progettista, di almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del d.m. 263/2016. 

 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio 

industria, artigianato e agricoltura di cui al paragrafo 7.2.1lett. b) deve essere posseduto da: 

ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

 
Il requisito di cui al paragrafo 7.2.1lett. c, relativo all’iscrizione all’Albo ed all’abilitazione di cui all’art. 

98 del D.lgs. n. 81/2008 è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono incaricati 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al paragrafo 7.2.2lett. a) deve essere soddisfatto dal 

raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura 

maggioritaria dalla mandataria. 

 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dell’elenco dei servizi di cui al 

precedente paragrafo 7.2.2lett. b) deve essere posseduto nel complesso dal raggruppamento, sia 

dalla mandataria, in misura maggioritaria, sia dalle mandanti. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il 

requisito dell’elenco dei servizi di cui al precedente paragrafo 7.2.2lett. b) in relazione alle 

prestazioni che intende eseguire, fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito 

relativo alla prestazione principale. 

Il requisito dei due servizi di punta di cui al precedente paragrafo 7.2.2lett. c) deve essere 

posseduto dal raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso, fermo restando che la 

mandataria deve possedere il requisito in misura maggioritaria. 

Il requisito dei due servizi di punta relativi alla singola categoria e ID deve essere posseduto da un 

solo soggetto del raggruppamento in quanto non frazionabile. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il 
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requisito dei due servizi di punta di cui al precedente paragrafo 7.2.2lett. c) in relazione alle 

prestazioni che intende eseguire, fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito 

relativo alla prestazione principale. 

e) INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. I 

requisiti del D.M. 263/2016 di cui al paragrafo 7.2.1 lett. a) devono essere posseduti: 

▪ per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate secondo 

quanto indicato all’art. 5 del citato decreto; 

▪ per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato 

decreto. Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio 

industria, artigianato e agricoltura di cui al paragrafo 7.2.1 lett. b) deve essere posseduto dal 

consorzio e dalle società consorziate indicate come esecutrici. 

Il requisito di cui al paragrafo 7.2.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo ed all’abilitazione di cui 

all’art. 98 del D.lgs. n. 81/2008, è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono 

incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale debbono essere 

posseduti in conformità alle previsioni di cui all’art. 47, comma 2bis del Codice. 

f) INDICAZIONI PER IL PROGETTISTA INDICAZIONE ESPLICITA INDICATO 

Nel caso di concorrenti che individuino i progettisti mediante indicazione esplicita di un operatore 

economico di cui all'art 46 del Codice [paragrafo 7.1.1, lett.e)], i requisiti di cui ai paragrafi 7.2.1 e 

7.2.2 devono essere posseduti dal progettista indicato secondo le diverse modalità variabili in 

funzione della forma (individuale; società di professionisti; società di ingegneria ecc.) di 

partecipazione dello stesso. 

 
7.2.3 STRUTTURA OPERATIVA PER L’ESECUZIONE DELLA PROGETTAZIONE 

 

Il progettista qualificato (impresa con proprio staff tecnico, ovvero progettista indicato, ovvero 

progettista associato), ai fini della partecipazione alla presente procedura, deve mettere a 

disposizione una struttura operativa di figure professionali dedicate allo svolgimento del servizio di 

progettazione esecutiva, nominativamente indicate. 

 

A tale scopo, il progettista, in sede di offerta, dovrà nominativamente indicare le figure professionali 

in possesso di Laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica, abilitati all'esercizio 

della professione nonché iscritti al momento della partecipazione alla gara, al relativo albo 

professionale previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero abilitati all'esercizio della professione secondo 

le norme dei paesi dell'Unione europea cui appartiene il soggetto. 

 

Per ciascuna figura professionale, nominativamente individuata, dovrà essere reso noto il rapporto 

professionale intercorrente con il progettista qualificato. 

E’ considerato presente nell’organigramma qualsiasi soggetto che è componente di una 

associazione tra professionisti, socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti 

o di ingegneria, che detenga con queste ultime un rapporto stabile di natura autonoma, subordinata 

parasubordinata, quale dipendente oppure quale consulente con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa su base annua, iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, che 

abbia fatturato nei confronti del soggetto offerente una quota superiore al cinquanta per cento del 

proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal DM n. 263/16, 

anche con riferimento ai professionisti e alle associazioni tra professionisti. 

La proposta di struttura operativa dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione: 

▪ dal rappresentante legale, nel caso di progettista qualificato come singolo operatore economico 

(sia esso indicato o raggruppato); 
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▪ dal rappresentante legale del capogruppo, nel caso di progettista qualificato come RTP, 

Consorzi Ordinari, GEIE già costituiti (sia esso indicato che raggruppato); 

▪ dai tutti i rappresentanti legali nel caso di progettista qualificato come RTP, Consorzi Ordinari, 

GEIE costituendo (sia esso indicato che raggruppato); 

▪ dal rappresentante legale, nel caso di progettista qualificato come Consorzio Stabile; 

▪ da ciascun socio ovvero dal rappresentante legale che dichiari di averne i poteri, nel caso di 

progettista qualificato come Studio Associato. 

La proposta della Struttura Operativa da parte degli operatori qualificati per progettazione e 

costruzione, dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione: 

▪ dal rappresentante legale, nel caso di singolo operatore economico; 

▪ dal rappresentante legale dell’operatore economico capogruppo, nel caso di R.T.I., Consorzi 

Ordinari, GEIE costituiti; 

▪ dai Rappresentanti Legali di tutti gli operatori economici raggruppati nel caso di R.T.I., Consorzi 

Ordinari, GEIE costituendi; 

▪ dal rappresentante legale, nel caso di Consorzio Stabile, Consorzio tra cooperative di 

produzione e lavoro, Consorzio tra imprese artigiane. 

Tra i componenti della Struttura Operativa dovrà, inoltre, essere indicato, a pena di esclusione, il 

professionista incaricato dell’integrazione delle prestazioni specialistiche. 

 
In caso di aggiudicazione, i professionisti della struttura operativa (da indicare 

nominativamente in fase di presentazione dell’offerta nell’istanza di partecipazione – rif. 

Allegato Istanza di partecipazione] dovranno, rendere opportune dichiarazioni in ordine alla 

moralità individuale e professionale. Le stesse saranno oggetto di verifica ai sensi del DPR 

445/2000. 

Eventuali sostituzioni di professionisti indicati come responsabili, dovranno essere motivate e 

autorizzate dalla Stazione Appaltante, ferma restando la composizione dell’affidatario dell’incarico 

ed il mantenimento dei requisiti richiesti. 
 
7.3 REQUISITI SPECIALI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

7.3.1 REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti o adempiere a quanto 

previsto nei commi seguenti: 

▪ Iscrizione nel registro delle imprese (CCIAA) tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato ovvero 

analogo albo dello Stato di appartenenza per attività coerenti con quelle oggetto della presente 

procedura di gara. 

▪ (eventuale) Iscrizione, ai sensi del D.M. 23 giugno 2004, all'albo delle società cooperative 

istituito presso il Ministero delle Attività Produttive, per le società cooperative di produzione e 

lavoro. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3, del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 

quale è stabilito. 

Per i Consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 2, del Codice i requisiti devono essere 

posseduti sia dal consorzio stesso sia dalla/e consorziata/e, sia dalla/e cooperativa/e eventualmente 

indicata/e per l’esecuzione del servizio. 

Per i Raggruppamenti temporanei di Imprese e per i Consorzi ordinari di cui all'art. 45, comma 2, 

lettere d), e) del Codice, costituiti o da costituirsi, i requisiti devono essere posseduti da ciascun 

soggetto che costituisce o costituirà il Raggruppamento o Consorzio ordinario di concorrenti. 
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Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
 

7.3.2 REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA E DI CAPACITA’ 
TECNICA E PROFESSIONALE (ART. 83, C. 1 LETT. B) E C,) D.LGS. N. 50/2016). 

Sono ammessi alla partecipazione gli operatori economici in possesso dei requisiti di qualificazione ai 

sensi dell’art. 84 del Codice per i quali si applica l’art. 92 c. 7 Dpr 207/2010. 

 
Per coloro che intendano eseguire direttamente tutte le prestazioni 

- Per i lavori appartenenti alla categoria prevalente OG1 è richiesto il possesso della 

qualificazione nella categoria OG1 almeno cl. III, rilasciata da organismo di attestazione (SOA) 

regolarmente autorizzata, in corso di validità; 

- Per i lavori appartenenti alla categoria di lavorazioni scorporabili OS24 è richiesto il 

possesso della qualificazione nella categoria OS24 almeno cl. I rilasciata da organismo di 

attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità. 

- Per i lavori appartenenti alla categoria di lavorazioni scorporabili (SIOS) OG11 è richiesto il 

possesso della qualificazione nella categoria OG11 almeno cl. I rilasciata da organismo di 

attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità e per la quale non è consentito 

l’avvalimento: in quanto il valore delle opere supera il 10% dell’importo totale dei lavori a base di 

gara, ai sensi dell’art. 89, comma 11 del Codice. 

La comprova del requisito è fornita in sede di gara mediante dichiarazioni risultanti inserite nel DGUE. 
 

7.3.3 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere e dimostrare i 

requisiti di partecipazione, sopra indicati nei termini di seguito indicati. 

Qualora gli operatori economici intendano partecipare nella forma diversa dall’impresa singola ne fanno 

esplicita dichiarazione secondo quanto indicato nella domanda di partecipazione e per essi si applica 

l’art. 92 e ss del DPR 207/2010. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. 

Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di 

capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub- 

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 

raggruppamenti. 

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese/consorzi, di tipo verticale, i requisiti di cui all’art. 84 

del Codice, devono essere posseduti dal mandatario per i lavori della categoria prevalente e per il 

relativo importo; per i lavori scorporati ciascun mandante deve possedere i requisiti previsti per 

l’importo della categoria dei lavori che intende assumere e nella misura indicata per il concorrente 

singolo. 

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese/consorzi, di tipo orizzontale, i requisiti di cui all’art. 

84 richiesti nel presente disciplinare per l’impresa singola devono essere posseduti dalla mandataria o 
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da un’impresa consorziata nella misura minima del 40% e la restante percentuale cumulativamente 

dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10%. 

Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere 

liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall’associato o dal 

consorziato.

 

 

7.3.4 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI  IMPRESE ARTIGIANE E I 
CONSORZI STABILI 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere e dimostrare i 

requisiti di partecipazione sopra indicati nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per attività coerenti con quelle oggetto 

della presente procedura di gara o analogo albo dello Stato di appartenenza di cui al paragrafo 6.1 

lett. A) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del 

Codice, devono essere posseduti: 

a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio 

medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera 

nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti 

dalle singole imprese consorziate; 

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, 

oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli 

delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al 

consorzio. 

 

8 AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 

Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti speciali di cui all’art. 84 del Codice avvalendosi dei 

requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e dei requisiti di idoneità 

professionale. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

NB: Le imprese partecipanti a Raggruppamenti Temporanei di concorrenti, Consorzi ordinari di 
concorrenti, e Geie di cui all’art. 45, c.2, lett. d), e), g), del Codice nonché le imprese aderenti al 
contratto di rete di cui all’art. 45, c.2, lett. f) del Codice, devono indicare in sede di domanda di 
partecipazione alla gara sia la categoria e qualifica SOA posseduta, sia la rispettiva percentuale di 
lavori che intendono eseguire al fine di consentire la verifica da parte della stazione appaltante che i 
partecipanti al raggruppamento o consorzio ordinario o aggregazione siano qualificati in relazione alle 
quote e tipologie di lavori che assumeranno. 

Si precisa che, a fronte del corretto possesso da parte dei raggruppamenti temporanei o dei consorzi 
ordinari o degli altri soggetti di cui all’art. 45, c.2, lett. f) e g) dei requisiti di qualificazione richiesti per la 
partecipazione alla gara, eventuali errori nella suddivisione delle quote di esecuzione dei lavori 
commessi in sede di gara potranno essere regolarizzati tramite soccorso istruttorio. 
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È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 

presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa 

che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 

garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 

Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 

motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione 

appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il RUP richiede per iscritto, 

secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un 

termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro 

tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento 

da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In 

caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la 

stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o 

del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 

sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

8.1 AVVALIMENTO IN MERITO AI REQUISITI RICHIESTI PER I SERVIZI DI 

PROGETTAZIONE 

L’operatore economico potrà dimostrare il possesso dei requisiti richiesti per il servizio di 

progettazione mediante indicazione di un operatore economico di cui all'art 46 del Codice. Tale 

operatore economico sarà a tutti gli effetti un ausiliario del concorrente, seppure con specifico 

riferimento solo alla prestazione rappresentata dalla progettazione esecutiva. L'operatore economico 

indicato quale ausiliario dovrà possedere i requisiti di cui ai precedenti paragrafi 7.2.1 e 7.2.2. Nel 

caso di avvalimento nei confronti di più soggetti professionali e quindi presenza di più ausiliari 

(cosiddetto avvalimento frazionato) si richiede, a pena di esclusione, che gli stessi soggetti ausiliari, 

oltre a rispettare quanto previsto dall'art 89 comma 1 secondo periodo del Codice, relativamente 

all'obbligo di esecuzione della prestazione da parte dei soggetti ausiliari in relazione ai requisiti dagli 

stessi messi a disposizione, anche l'obbligo da parte di tutti gli ausiliari di impegnarsi formalmente ad 

un coordinamento tra loro e quindi ad un reciproco riconoscimento ed impegno alla collaborazione, 

sotto il coordinamento della figura del responsabile dell’integrazione delle prestazioni specialistiche. 

Detto impegno potrà essere contenuto anche all'interno del contratto di avvalimento che quindi dovrà 

essere sottoscritto da tutti gli ausiliari oltre che dall'operatore economico concorrente. 

 

8.2 AVVALIMENTO IN MERITO AI REQUISITI DI QUALIFICAZIONE PER I LAVORI 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 

Codice, può comprovare la capacità dell’impresa di eseguire direttamente i lavori – dimostrabile 

tramite il possesso di idonea attestazione SOA - avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche 

partecipanti al raggruppamento, ad eccezione della categoria di lavorazioni scorporabili (SIOS) 
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OG11: in quanto il valore delle opere supera il 10% dell’importo totale dei lavori a base di gara, 

ai sensi dell’art. 89, comma 11 del Codice. 

 

9 SUBAPPALTO 

9.1 SUBAPPALTO PROGETTAZIONE 

Per la progettazione esecutiva dei lavori: è ammesso ai sensi dell’art. 31, comma 8 del Codice. 

Relativamente alle stesse, l’operatore economico indica all’atto dell’offerta le prestazioni che intende 

subappaltare nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 105 del Codice; in mancanza di tali 

indicazioni il subappalto è vietato. 

Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

 

9.2 SUBAPPALTO LAVORI 

Per l’esecuzione dei lavori: 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto. Si applica la disciplina di 

cui all’art. 105 del Codice. 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti dei lavori che intende subappaltare. 

In caso di mancata indicazione delle parti da subappaltare il subappalto è vietato. 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

dell’esecuzione dei lavori oggetto del contratto di subappalto 

L’affidamento in subappalto o in cottimo delle opere, purché effettuato nelle modalità, termini e 

condizioni di cui alla vigente normativa, è autorizzato dalla stazione appaltante per le 

lavorazioni/categorie indicate al capitolo 1, art. 1.3 del C.S.A. e all’art. 105 del Codice. 

In particolare, è ammesso il subappalto delle lavorazioni rientranti nella categoria prevalente 

OG1 per una percentuale massima pari al 49,99%. 

Per le lavorazioni rientranti nelle categorie scorporabili (OS24, OG11) è ammesso il subappalto 

integrale (per un percentuale pari al 100%) ad operatori in possesso di adeguata qualificazione. 

 

10 REVISIONE DEI PREZZI 

I prezzi del presente appalto sono suscettibili di revisione, in aumento o in diminuzione, nei casi e 

secondo le modalità di cui all’art. 106, comma 1 lett. a) del Codice come modificato dall’art. 29 del 

Decreto Legge n. 4 del 27 gennaio 2022 e come previsto all’art. 2.24 del C.S.A. 

 

11 GARANZIA PROVVISORIA 
 
L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da: 

 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari all’1% dell’importo totale 

dell’appalto principale e precisamente di importo pari ad € 14.600,41€ (quattordicimilaseicento/41), 

salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice; 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 

all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 

rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il 

concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole 

e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime 

costituiti. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
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a) fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma 1 e 3 bis del decreto 

legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento 

effettuato sul conto corrente bancario presso la Banca Popolare di Bari codice IBAN 

IT62D0542404297000000000224 intestato ad “Comune di Trani – Tesoreria Comunale”. 

Si precisa a pena di esclusione che la data di valuta di accredito del versamento non deve essere 

successiva alla data di scadenza di presentazione delle offerte. Resta inteso che il concorrente dovrà 

comunque produrre l’impegno al rilascio della garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto, ove il 

concorrente risultasse aggiudicatario, sopra menzionata; 

b) da fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che: risponde 

ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata da un 

intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, 

n. 385; svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie; è sottoposta a revisione 

contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; ha i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 

bancaria assicurativa rispondano ai requisiti di cui all’articolo 93, comma 3 del Codice. Gli operatori 

economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 

seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito (Comune di Trani); 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara 

ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto 19 gennaio 2018, n. 31 del Ministro dello 

sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

5) prevedere espressamente: 

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957, secondo comma, del codice 

civile; 

c) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta del soggetto garantito; 

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante  

7) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 93, comma 5 

del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento 

della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un 

soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere inserite sulla 

piattaforma in una delle seguenti forme: 

a) documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con 

firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

b) in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del 

documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma 
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digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità 

sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005); 

c) duplicato informatico di documento informatico ai sensi dell’art. 23 bis del d.lgs. 82/2005 se prodotta 

in conformità alle regole tecniche di cui all'articolo 71 del medesimo decreto. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

 

N.B: Non è ammessa la presentazione della garanzia provvisoria con modalità differenti da quelle 

sopra indicate: in particolare, si precisa che non è ammessa la presentazione della scansione della 

polizza costituita come documento cartaceo, sottoscritta digitalmente dal concorrente (è necessaria, 

infatti, la sottoscrizione del file con firma digitale del soggetto in possesso dei poteri necessari per 

impegnare il garante). 

In alternativa al file firmato digitalmente dal garante, la conformità del file all’originale cartaceo dovrà 

essere attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del 

d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio 

o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre, nelle medesime forme di cui sopra, una nuova garanzia provvisoria del 

medesimo o altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa 

decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice, il concorrente dichiara nella 

domanda di partecipazione il possesso dei relativi requisiti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione 

del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a) in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se 

tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 

retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b) in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la 

predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

 

N.B: In caso di partecipazione in R.T.I. o consorzio ordinario di tipo verticale, nell’ipotesi in cui solo 

alcuni tra i soggetti che costituiscono il R.T.I. o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta 

certificazione, il beneficio è ripartibile pro quota tra ciascuno dei soggetti certificati. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte 

di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte 

del consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 

prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti 

siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai 

sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione 

del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla 

validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 

caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle 

clausole obbligatorie, etc.). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 

parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare: 
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1) la garanzia definitiva, nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016; 

2) la polizza assicurativa di cui all’art. 103, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016, per una somma 

assicurata: 

• per i danni di esecuzione: importo pari all’importo contrattuale;  

• per la responsabilità civile verso terzi: €.1.000.000,00, (euro unmilione/00). 

12 SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo non è obbligatorio. 

 

13 PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari ad € 140,00 secondo le modalità di cui alla 
delibera ANAC n.830 del 21/12/2021 Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2022 indicando il seguente CIG: 966003403E 

In caso di costituite o costituende ATI ovvero RTI o consorzi ordinari di concorrenti, il versamento 
dovrà essere effettuato dalla capogruppo (mandataria). 

Le indicazioni operative sulla modalità di pagamento del contributo sono disponibili sul sito dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-
anac 

A comprova dell’avvenuto pagamento i concorrenti allegano a sistema (nella busta documentazione 
amministrativa) copia in formato elettronico della documentazione comprovante l’avvenuto versamento 
del contributo a favore dell’A.N.A.C., corredata da dichiarazione che tale copia è stata formata a 
norma dell’art. 22 co 3 del D.Lgs.n.82/2005 (Copie informatiche di documenti analogici) e/o dell’art. 23-
bis del D.Lgs.n.82/2005 (Duplicati e copie informatiche di documenti informatici) e nel rispetto delle 
regole tecniche di cui all’art. 71 del medesimo D.Lgs.n.82/2005. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema FVOE. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 
essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già 
effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 
concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della Legge n. 266/2005. 

Nell’ipotesi di partecipazione “plurisoggettiva/consorzi lett. b) e c) dell’art.45 del Codice” si precisa 
quanto segue tenuto conto delle istruzioni tecniche riportate nella lettera: 

- il versamento è unico e deve essere effettuato dalla capogruppo/consorzio/GEIE. 

 

14 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE, SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI 
GARA, PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente 
attraverso la Piattaforma. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità 
diverse da quelle previste nel presente disciplinare. 

L’offerta deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma elettronica qualificata o firma 
elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445/2000. 

La documentazione presentata in copia è accompagnata da dichiarazione di conformità all’originale ai 
sensi del decreto legislativo n. 82/05. 

Per partecipare, gli operatori economici devono far pervenire esclusivamente tramite il Portale 
di e- procurement MePA, raggiungibile attraverso il sito www.acquistinretepa.it, la propria 
offerta da imputarsi direttamente in piattaforma entro le ore 12:00 del giorno 13.03.2023, pena 
l’irricevibilità.  
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Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad 
esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo 
anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione 
dell’offerta entro il termine previsto. 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica 
quanto previsto al paragrafo 1.1. 

 

14.1 REGOLE DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA SUL PORTALE DI E- PROCUREMENT MEPA  

 

L’“OFFERTA” è composta da: 

A – Documentazione amministrativa; 

B – Offerta tecnica; 

C – Offerta economica e temporale; 
 

Si invitano gli operatori economici interessati a consultare i “Manuali d’Uso” disponibili sul portale di 

MEPA- sezione Wiki, fra i quali si rinvia al seguente: 

https://wiki.acquistinretepa.it/index.php/Risposta_RdO_MePA#RdO_Semplice 

 

INDICAZIONI SOMMARIE: 

 

Si effettua l’accesso sul portale www.acquistinretepa.it con le credenziali del Legale Rappresentante 

cliccando su Accedi. 

È possibile accedere ad un riepilogo di tutte le RdO a cui si è stato invitati attraverso: 

- la sezione Mercato Elettronico > Negoziazioni, oppure 

- il menu laterale di sinistra Vendite > Negoziazioni > MePA. 

Da questa schermata il Legale Rappresentante e il Collaboratore hanno la possibilità di vedere tutte le 
RdO cui hanno partecipato e a cui parteciperanno. La schermata è divisa in RdO ad Inviti e RdO 
Aperte.  

Bisogna accedere alla sezione Rdo Ad Inviti. Entrando nel dettaglio di una di queste Negoziazioni è 
possibile visualizzare il Riepilogo della RdO con tutti i suoi dati. 

Dalla sezione “Le tue procedure” si può elaborare la partecipazione all'iniziativa. 

Per avviare la procedura di presentazione dell’offerta, si seleziona il pulsante “INIZIA LA 
PROCEDURA”. Il pulsante AVVIA NUOVA PROCEDURA appare: 

- nel caso di utente con profilo "Legale Rappresentante" abilitato ad almeno una delle categorie 
oggetto della RdO; 

- nel caso di utente con profilo "Collaboratore" associato ad almeno una delle categorie oggetto della 
RdO, autorizzato alla specifica area di lavoro ("Offerta RDO"). 

Tramite il pulsante PARTECIPA TRAMITE PIN si può gestire una partecipazione multipla (es.: RTI, 
Consorzi, ecc.). Per le RdO ad Inviti il pulsante per la partecipazione tramite PIN non appare qui, ma 
va inserito direttamente nella schermata del riepilogo complessivo delle Negoziazioni MePA ad inviti. 

In ogni momento si può interrompere la compilazione della procedura di offerta e riprenderla in un 
secondo momento, sempre entro i termini di presentazione delle offerte.  

https://wiki.acquistinretepa.it/index.php/Risposta_RdO_MePA#RdO_Semplice
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Vanno compilate tutte le seguenti sezioni: 

- COMPILATORI; 

- FORMA DI PARTECIPAZIONE: singola o multipla; 

- (SCELTA LOTTO- non in questo caso, non essendo l’appalto suddiviso); 

- DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA (si veda il successivo art. 18); 

- OFFERTA (si veda il successivo art. 18).  
Una volta completate le sezioni precedenti e digitato VALIDA in ciascuna di esse si può procedere 

all'invio. Per accedere al dettaglio del riepilogo si seleziona la freccia corrispondente.  

Al termine RICORDARSI di digitare INVIA OFFERTA per presentare l’offerta. 

In ogni caso, entro la scadenza dei termini di presentazione dell’offerta offerta, dal dot menu (icona 

con tre punti disposti in senso verticale) in corrispondenza alla partecipazione è possibile ritirare la 

busta e presentare una nuova offerta. 

  

Indicazioni per il corretto invio dell’offerta 

a) Per Portale si intende la piattaforma MePA, raggiungibile tramite l’indirizzo Internet 
www.acquistinrete.it;  
b) Per offerta telematica si intende l’offerta inviata attraverso il Portale e comprensiva dell’istanza di 
partecipazione alla gara e delle dichiarazioni, l’offerta tecnica, l’offerta economica e ogni ulteriore 
eventuale documento richiesto; 
c) L’invio on-line dell’offerta telematica è ad esclusivo rischio del mittente: per tutte le scadenze 
temporali relative alle gare telematiche l’unico calendario e orario di riferimento sono quelli di sistema; 
d) Allo scadere dei termini previsti sul bando, anche se il sistema consente ancora l’esecuzione di 
alcune azioni, l’invio dell’offerta sarà inibito dallo stesso; 
e) Il sistema rifiuterà le offerte telematiche pervenute oltre i termini previsti per la presente 
procedura, informando l’operatore economico con un messaggio di notifica, nonché attraverso 
l’indicazione dello stato dell’offerta come “Rifiutata”. 
f) La piattaforma adotta come limite il secondo 00, pertanto, anche quando negli atti di gara non sono 
indicati i secondi, essi si intenderanno sempre pari a 00; 
g) Qualora, entro il termine previsto perverranno più offerte il sistema riterrà valida, ai fini della 
procedura, solo l’ultima offerta telematica pervenuta. La stessa verrà considerata sostitutiva di ogni 
altra offerta telematica precedente; 
h) La presentazione delle offerte tramite la piattaforma MePA deve intendersi perfezionata nel 
momento in cui il concorrente visualizza un messaggio del sistema che indica la conferma del corretto 
invio dell’offerta. In ogni caso, il concorrente può verificare lo stato della propria offerta accedendo dalla 
propria area di lavoro; 
i) Al fine di evitare problemi durante il caricamento dei file e per non compromettere, quindi, l’inoltro 
dell’offerta, si consiglia di inserire nel sistema file la cui dimensione massima non superi i 7 Mbyte. 
 
Al fine di inviare correttamente l’offerta, è, altresì, opportuno: 

• Utilizzare una stazione di lavoro connessa ad internet, che sia dotata dei requisiti minimi indicati 
nella sezione FAQ del portale MePA; 

• Non utilizzare file nel cui nome siano presenti accenti, apostrofi e caratteri speciali; 

• Non utilizzare file presenti in cartelle nel cui nome ci siano accenti, ovvero apostrofi e/o caratteri 

speciali. 

 

Assistenza per l’invio dell’offerta 
Si avvisa che i fornitori potranno sempre richiedere chiarimenti dalla apposita Sezione sul portale e 

potranno,   
inoltre, contattare il contact center MePa dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 18.00, 
 - al numero verde 800 062 060 in caso di problemi tecnici sulla piattaforma;  
 - al numero a pagamento 895 895 0898 per altre informazioni.  

http://www.acquistinrete.it,/
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Firma digitale 

Per l’apposizione della firma digitale i concorrenti devono utilizzare un certificato qualificato non 

scaduto di validità, non sospeso o revocato al momento dell’inoltro. Si invita pertanto a verificarne la 

corretta apposizione con gli strumenti allo scopo messi a disposizione dal proprio Ente certificatore. 

La firma digitale apposta ai documenti deve appartenere al soggetto legittimato (ad esempio, nel caso 

di società con amministratori a firma congiunta), ed essere rilasciata da un Ente accreditato presso 

l’AGID; l’elenco dei certificatori è accessibile all’indirizzo https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/firma-

elettronica- qualificata/organismi-valutazione-accreditati 

 

15 SOCCORSO ISTRUTTORIO 
 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle 

afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di 

soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 

l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 

domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di partecipazione 

gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi 

rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data 

certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 

in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del 

Codice) sono sanabili; 

- sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 
e, per i concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia 
dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi 
dell’articolo 46 decreto legislativo n. 198 del 2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze 
sindacali e ai consiglieri regionali di parità;  

- non è sanabile, mediante soccorso istruttorio, l’omessa dichiarazione sull’obbligo di 
assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, l’assunzione di una quota di occupazione 
giovanile pari almeno al 30%. 

 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente il termine di cinque giorni 

perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto 

e i soggetti che le devono rendere. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 

https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/firma-elettronica-qualificata/organismi-valutazione-accreditati
https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/firma-elettronica-qualificata/organismi-valutazione-accreditati
https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/firma-elettronica-qualificata/organismi-valutazione-accreditati
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concorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 

e dichiarazioni presentati. 

La stazione appaltante richiederà tramite MePA, ad ogni fornitore che partecipa alla gara, la 

documentazione integrativa che riterrà opportuna, cliccando sul corrispondente link 

“COMUNICAZIONE INTEGRATIVA”. I fornitori interessati dalla richiesta di integrazione documentale 

saranno preventivamente informati della stessa a mezzo PEC, trasmessa dalla piattaforma 

all’indirizzo del legale rappresentate del fornitore, da quest’ultimo fornito in sede di registrazione alla 

piattaforma. 

L’operatore economico potrà rispondere tramite portale (entro la scadenza dei termini indicati dalla 

stazione appaltante), alla richiesta di integrazione, anche con eventuale allegazione documentale, 

utilizzando il tasto “Crea risposta”. 

Scaduti i termini per la presentazione della risposta, il tasto “Crea Riposta” verrà disabilitato dal 

sistema e l’operatore economico non potrà più rispondere alla richiesta di integrazione. 

Ogni diversa richiesta di integrazione documentale potrà essere trasmessa anche tramite la funzione 

di “COMUNICAZIONE GENERICA”: in tale ipotesi, l’operatore economico, seguendo lo stesso 

procedimento descritto per la “Comunicazione Integrativa”, potrà ricevere comunicazioni, rispondere 

ed inviare documentazione aggiuntiva, tramite la funzione “Aggiungi allegato”. 

 

16 CONTENUTO DELLA BUSTA “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
 
16.1- DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
L’operatore economico inserisce sulla Piattaforma la seguente documentazione: 

 

1. l’istanza di partecipazione alla gara, con l’indicazione: 
a.1) della modalità di partecipazione quale concorrente singolo oppure quale mandatario o 
mandante in raggruppamento temporaneo di operatori economici; 
a.2) della forma giuridica tra quelle previste dall’articolo 24, comma 1, lettere d), del decreto 
legislativo n. 50 del 2016; 
a.3) l’indicazione dei soggetti incaricati della progettazione esecutiva. 

2. Attestazioni SOA (fotocopia accompagnata da dichiarazione del legale rappresentante attestante 
la conformità all’originale, ai sensi del DPR 445/2000) o, nel caso di RTC o consorzi ordinari di 
concorrenti o GEIE, più attestazioni (o fotocopie accompagnate da dichiarazione del legale 
rappresentante attestante la conformità all’originale, ai sensi del DPR 445/2000), relativa alla 
categoria dei lavori da effettuare, rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al DPR 207/2010 
regolarmente autorizzata, in corso di validità; 

3. Documento “PASSOE” in formato pdf rilasciato dal servizio FVOE comprovante la registrazione 
al servizio per la verifica del possesso dei requisiti disponibile presso l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione. I soggetti interessati a partecipare alla procedura devono registrarsi al sistema 
accedendo all’apposito link sul Portale dell’Autorità (Servizi ad accesso riservato –  FVOE) secondo 
le istruzioni ivi contenute. Il PASSOE generato dal sistema FVOE, deve essere allegato in pdf alla 
documentazione amministrativa. In caso di partecipazione plurima (Raggruppamenti di imprese, 
consorzi, ecc.) il PASSOE deve essere firmato congiuntamente da tutte le 
mandanti/associate/consorziate ed eventuali ausiliarie prima di caricarlo sul sistema. Si 
rappresenta che la mancata inclusione del PASSOE non costituisce causa di esclusione 
dell’operatore economico in sede di presentazione dell’offerta. Tuttavia, la stazione appaltante sarà 
tenuta a verificare, nella prima seduta di gara, l’inserimento del PASSOE nella documentazione 
amministrativa e, laddove ne riscontri la carenza, dovrà richiedere all’operatore economico 
interessato di acquisirlo e trasmetterlo in tempo utile a consentire la verifica dei requisiti, 
avvertendolo espressamente che in mancanza si procederà all’esclusione dalla gara e alla 
conseguente segnalazione all’Autorità ai fini dell’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 213, 
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comma 13, del Codice, essendo il PASSOE l’unico strumento utilizzabile dalla stazione appaltante 
per procedere alle prescritte verifiche. 

4. quietanza di pagamento del contributo ANAC ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67 della Legge n. 
266/2005 e per come stabilito dalla Deliberazione ANAC n. 830 del 21/12/2021, per l’anno 2022; 

5. (per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black 
list”, di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001), autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 
14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del L.L. 31 maggio 2010, n. 
78); 

6. garanzia provvisoria nelle modalità previste dal punto 9) del presente disciplinare; 
7. Documento di Gara Unico Europeo; 
8. DICHIARAZIONE DEL/I PROGETTISTA/I INCARICATO/I circa il possesso dei requisiti di 

carattere generale e speciale richiesti; 
9. Dichiarazione, debitamente sottoscritta dal progettista (appartenente alla struttura tecnica del 

concorrente, indicato o associato) con allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei 
sottoscrittore/i, nella quale sono indicati i lavori per i quali sono stati svolti i servizi di progettazione 
relativi ad opere rientranti nelle classi e categorie richieste; 

10. Dichiarazione di accettazione del Protocollo di legalità stipulato dal Comune di Trani con la 
Prefettura della Provincia di Barletta Andria Trani; 

11. Autocertificazione antimafia; 
12. Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari; 
13. Dichiarazione comunicazione titolare effettivo; 
14. Dichiarazione responsabile trattamento dati personali; 
15. Dichiarazione assenza conflitto di interessi; 
16. Patto di integrità sottoscritto; 
17. Dichiarazioni assenza situazioni di morosità; 
18. Dichiarazione anticorruzione; 
19. Dichiarazione familiari conviventi; 
20. Dichiarazione su previsioni e obblighi DNSH; 
21. Dichiarazione rispetto agli ulteriori principi e condizioni del PNRR. 
22. (eventuale) copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale, redatto dagli operatori 

economici che occupano oltre cinquanta dipendenti, ai sensi dell'articolo 46, comma 2, decreto 
legislativo n. 198/ 2006, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già 
trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità, ovvero, in caso 
d’inosservanza dei termini previsti dall’articolo 46, comma 1, decreto legislativo n. 198/ 2006, con 
attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità (ai sensi dell’articolo 47, comma 2, decreto legge 
77/2021). 

23. (eventuale) documentazione integrativa di cui al punto 16.4.; 
 

16.2 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA 

La domanda di partecipazione contiene le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

   Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara (professionista 

singolo, associazione professionale, società, raggruppamento temporaneo, consorzio stabile, 

aggregazione di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, 

GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di 

ciascun operatore economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 

diversamente si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

Nella domanda di partecipazione [o in alternativa, nella dichiarazione integrativa] il concorrente 

dichiara: 

• i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 

residenza etc.) dei soggetti di cui all’articolo 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati 

ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data 
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di presentazione dell’offerta; 

• di non partecipare alla medesima gara in altra forma singola o associata, né come ausiliaria 

per altro concorrente; 

• di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara, inclusi i Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici dei cantieri della pubblica amministrazione - D.M. 11 ottobre 

2017, G.U. n. 183 del 6 agosto 2022; 

• di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 

• di assumersi l’obbligo, in caso di aggiudicazione del contratto, di assicurare all’occupazione 

giovanile una quota di 30% delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la 

realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali; 

• di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dal Comune di 

Trani reperibile sul profilo del committente nella sezione “Amministrazione trasparente” e di 

impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

• di accettare il patto di integrità/protocollo di legalità allegato alla presente lettera di invito. La 

mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità 

costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83-bis, del decreto legislativo 

159/2011; 

 

La domanda è sottoscritta: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 

mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo 

comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda 

di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune 

nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 

per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 

dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione 

nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete 

che partecipa alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 
2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 
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b) copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 

dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 

risultanti dalla visura.  

Il concorrente allega copia conforme all’originale della procura, oppure, nel solo caso in cui dalla 

visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con 

la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri 

rappresentativi risultanti dalla visura. 

 
16.3- DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
 
Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero delle Infrastrutture 
e Trasporti del 18 luglio 2016 (reperibile, in formato elettronico, al seguente indirizzo: 
http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-europeo-dgue), e lo allega 
tramite piattaforma, con le modalità di seguito indicate. 

 
Il DGUE deve essere sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante o da procuratore 
fornito dei poteri necessari dell’impresa offerente (in tal caso è necessario produrre idonea 
delega/procura conferita dall’impresa offerente al procuratore), nelle forme di cui al D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445. Si precisa che tale allegato andrà compilato da ciascuna delle imprese che 
presentano offerta in eventuale RTI o coassicurazione, dal rappresentante legale munito di 
poteri a dichiarare per sé e per i soggetti indicati all’art. 80 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016, 
compresi i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
presente disciplinare (nel caso in cui i soggetti cessati risultino deceduti o irreperibili il legale 
rappresentante dichiarerà in luogo dei medesimi e per quanto a propria conoscenza ai sensi dell’art. 
47, comma 2 d.p.r. 445/2000 comprovando documentalmente tale irreperibilità/indisponibilità). Nel 
caso in cui il concorrente ricorra all’istituto dell’avvalimento, il DGUE dovrà essere presentato 
anche per l’impresa ausiliaria. 
Le indicazioni per la precisa compilazione del DGUE sono contenute all’interno del modello. 
N.B. In caso di affitto, cessione di azienda o di ramo di azienda, incorporazione o fusione societaria 
intervenuta nell’anno antecedente la data di pubblicazione/invio della documentazione di gara sussiste 
in capo alla società cessionaria, incorporante, o risultante dalla fusione, l’onere di presentare la 
dichiarazione anche con riferimento a tutti i soggetti ivi indicati che hanno operato presso la società 
cedente, incorporata o le società fusesi nell’ultimo anno ovvero che sono cessati dalla relativa carica 
in detto periodo; resta ferma la possibilità di dimostrare la c.d. dissociazione. 
La richiesta attestazione può essere resa dal legale rappresentante con indicazione nominativa dei 
soggetti per i quali è rilasciata. 

 
SELF CLEANING: 
ai sensi dell’art. 80 comma 7, per tutti i requisiti di cui allo stesso articolo comma 5 lettere da a) a m), 
l’operatore economico che si trovi in una delle predette condizioni con una sentenza definitiva che 
abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi oppure abbia riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire ogni 
danno cagionato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. Nella compilazione del 
DGUE, in tale caso andranno compilate le parti relative. 
 

INVIO DELL’OFFERTA CARENTE DI UNO O PIÙ DGUE STRUTTURATI 

Si evidenzia che l’invio dell’offerta carente di uno o più DGUE (mandanti, ausiliarie, esecutrici lavori, 
ecc.) “Strutturati”, può comportare l’esclusione dalla gara, per carenza degli elementi essenziali 
della domanda. 

Tale esclusione è rimessa alla valutazione discrezionale del RUP.  

Tanto premesso, si invitano gli operatori economici a prestare la massima attenzione nella 

http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-europeo-dgue
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tempestiva compilazione telematica del/i DGUE richiesto/i. 

 

Il concorrente (e chi vi è tenuto secondo le indicazioni che seguono) compila il DGUE di cui allo 
schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive 
modifiche – messo a disposizione nell’ambito della documentazione di gara – secondo quanto di 
seguito indicato e lo firma digitalmente. 
Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore 
  Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 
Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti ivi 
compresa la dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnico professionale di cui al par. 6.2.1 del presente disciplinare di gara (attestazione SOA). 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, carica a Sistema nelle apposite sezioni (righe): 

1. DGUE, sottoscritto digitalmente dall’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni 
A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; non è 
possibile utilizzare la sezione «α» della Parte IV; 

2. dichiarazione integrativa a firma dell’ausiliaria nei termini di cui al paragrafo 14.4 firmata 
digitalmente dall’ausiliaria; 

3. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta con firma digitale da 
soggetto munito di idonei poteri dell’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il 
concorrente e verso l’ente aderente, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le 
risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

4. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7, del Codice sottoscritta con firma digitale da 
soggetto munito di idonei poteri dell’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla 
gara in proprio o come associata o consorziata, né in qualità di ausiliaria di altro soggetto 
concorrente; 

5. originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 
devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di 
avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei 
requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. Il contratto deve essere allegato in 
originale sottoscritto digitalmente dai legali rappresentanti del concorrente e della ditta ausiliaria 
ovvero in copia autenticata da notaio o altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato con le modalità di cui 
agli artt. 22 o 23-bis del d.lgs. 82/2005. Nel caso in cui il contratto sia redatto in forma di atto pubblico 
informatico, si applica il d.lgs. 110/2010; nel caso in cui il contratto sia redatto in forma di scrittura 
privata autenticata, si applica l’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

6. dichiarazioni/Documentazione di cui al paragrafo 6 in caso di concordato preventivo con continuità 
aziendale di cui all’articolo 186 bis del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

7. PASSOE dell’ausiliaria. 

In caso di ricorso al subappalto “necessario” si richiede quanto di seguito specificato: 

Il concorrente, qualora intenda ricorrere al subappalto necessario ai fini del possesso dei requisiti di 
partecipazione, deve - ove ammesso e nei limiti di legge - dichiarare a pena di esclusione la 
volontà di utilizzare tale istituto ricorrendo a soggetti qualificati evidenziando in maniera dettagliata i 
requisiti interessati nonché le relative prestazioni che intende subappaltare, utilizzando 
preferibilmente l’Allegato 1 “domanda di partecipazione contenente le dichiarazioni 
integrative connesse” o in alternativa la sezione C della Parte II del DGUE. 
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In caso di ricorso al subappalto “facoltativo” si richiede la compilazione della sezione D 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica i lavori o le parti di opere che 
intende subappaltare. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal paragrafo 6 del presente 
disciplinare di gara (Sez. A-B-C-D). 

Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE alla normativa successiva all’adozione dello stesso, 
ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso 
dei requisiti di all’art. 80, comma 5 lett. c-bis, c-ter, c-quater, f-bis e f-ter del Codice – cfr. paragrafo 
14.4 del presente disciplinare di gara (tale dichiarazione integrativa è contenuta nell’Allegato 1). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 
direttamente la sezione «α» (alfa) ovvero compilando quanto segue: 

• la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui al 
precedente paragrafo 6.1 del presente disciplinare di gara; 

• la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e 
norme di gestione ambientale di cui al paragrafo 6.2.2 del presente disciplinare di gara. 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE deve essere sottoscritto con firma digitale e caricato come sotto previsto, oltre che 
dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 
partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione/affitto d’azienda o di un suo ramo, le 
dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di 
cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha 
ceduto/affittato l’azienda/un suo ramo nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara sulla GURI. 

Si precisa che una volta compilato il DGUE, editato in ogni sua parte, questo dovrà essere 
sottoscritto digitalmente secondo le istruzioni indicate nel presente disciplinare di gara e dovrà essere 
prodotto tramite caricamento sulla piattaforma telematica. 

Nel caso in cui fossero intercorse variazioni in corso di gara rispetto ai soggetti che rivestono le 
cariche di cui all’art. 80, commi 2 e 3, o nuove operazioni societarie, gli operatori di cui sopra 
(concorrente/ ausiliario) dovranno elencare i nominativi di tali soggetti e rendere nei loro confronti le 
dichiarazioni sull’assenza delle cause di esclusione previste dai medesimi commi dell’art. 80. In tale 
contesto, dovranno essere altresì tempestivamente comunicate le eventuali ulteriori variazioni alle 
dichiarazioni e informazioni contenute nel DGUE e nel modello di dichiarazioni integrative 
producendo gli stessi documenti con le medesime modalità, evidenziando le variazioni intervenute e 
producendo, se del caso, documentazione opportuna. 

La stazione appaltante si riserva comunque la facoltà di eseguire il controllo della veridicità delle 
autodichiarazioni rese nel DGUE, anche a campione e in tutti i casi in cui si rendesse necessario per 
assicurare la correttezza della procedura, chiedendo a qualsiasi concorrente di produrre con le 
modalità sopra descritte i nominativi dei soggetti di cui all’art. 80, commi 2 e 3, e le operazioni 
societarie rilevanti. 
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16.4 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
 
16.4.1 DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PER GLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL 
CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI ALL’ARTICOLO 186 BIS 
DEL R.D. 16 MARZO 1942, N. 267 

Il concorrente dichiara, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del 
provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara di non partecipare alla gara 
quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 
raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’articolo 186-bis, 
comma 6 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 
67, terzo comma, lettera d), del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al 
piano e la ragionevole capacità di adempimento del contratto. 
 
16.4.2 DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 
 
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 
1) il DGUE a firma dell’ausiliaria; 
2) la dichiarazione di avvalimento; 
3) il contratto di avvalimento; 
4) il PASSOE dell’ausiliaria 
 
16.4.3 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 
- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero la 
percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti 
consorziati; 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 
designato quale capofila. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio ovvero la 
percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
consorziati. 

 
Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 
dichiarazione attestante: 

- l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 
b. conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 
c. ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, prevedendo che le parti del servizio che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 
d. (solo per i raggruppamenti temporanei) nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti 
(titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale) del giovane professionista di 
cui all’art. 4, comma 1, del d.m. 263/2016 e relativa posizione, ai sensi del comma 2. 
 

Per le aggregazioni di rete 
I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - 

soggetto): 
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- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con 
indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
operatori economici la rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 
II. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 
giuridica (cd. rete-contratto): 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato 
redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel 
contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella 
forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 
III. rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in tali casi 
partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo): 
a) in caso di raggruppamento temporaneo costituito: copia autentica del contratto di rete, 
redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti 
del servizio, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici aggregati; 
b) in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia autentica del contratto di rete, 
redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al 
contratto di rete, attestanti: 

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti   temporanei; 
- le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
Nei casi di cui ai punti a) e b), qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o 
della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 
Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 
 
17 CONTENUTO DELLA BUSTA “B OFFERTA TECNICA” 
 
Nella busta dell’Offerta Tecnica dovranno essere illustrate separatamente e ordinatamente, in modo 
da individuare ciascun elemento di valutazione come indicati nella tabella inserita al paragrafo 19.1. 
 
L’offerta tecnica dovrà essere costituita da max 35 cartelle. Per cartelle delle relazioni descrittive si 
intendono singole facciate di pagine in formato A4 (a tal fine le definizioni di "cartella", "facciata" e 
"pagina" sono sinonimi) con non più di 40 (quaranta) righe per pagina e con scrittura in corpo non 
Inferiore a 10 (dieci) punti, eventualmente contenenti schemi o diagrammi; inoltre, l’offerta tecnica 
dovrà essere costituita da max 6 elaborati grafici in formato non inferiore ad A4 e non superiore ad 
A3 con rappresentazione della proposta progettuale migliorativa; non sono computati gli indici e i 
sommari, le copertine e le eventuali certificazioni di organismi indipendenti allegate alle relazioni, il 
tutto compatibilmente con i limiti di spazio virtuale disponibili sulla piattaforma MePA. 
 
Ai sensi dell’art. 95, comma 14-bis, del Codice, l’offerta tecnica non deve prevedere opere aggiuntive 
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rispetto a quanto previsto nel progetto definitivo posto a base d’asta; in caso contrario detta proposta 
non sarà tenuta in conto ai fini dell’attribuzione del punteggio. 
L’offerta tecnica dovrà contenere un quadro di raffronto relativo a ciascuna variazione e modifica 
tecnica migliorativa presentata, con l'indicazione delle voci previste nel progetto a base di gara e 
delle voci delle opere variate; tale quadro non dovrà contenere alcun riferimento ai prezzi. 
Possono essere proposte offerte migliorative aventi ad oggetto l’esecuzione di lavorazioni non 
contemplate in progetto, ma comunque ritenute utili al miglioramento della funzionalità degli interventi 
progettati. 
I documenti tutti che l’Impresa ritiene presentare e costituenti l'offerta tecnica, elaborati in 
maniera chiara e dettagliata, dovranno essere redatti in lingua italiana ed essere sottoscritti 
digitalmente, a pena di esclusione, dal legale rappresentante della ditta concorrente ovvero, in 
caso di raggruppamento temporaneo da costituire o consorzio occasionale, sia dall’operatore 
economico mandatario (o capogruppo) sia dagli operatori mandanti. Inoltre, tutti gli elaborati 
progettuali e dattiloscritti dell’offerta tecnica dovranno essere sottoscritti, a pena di 
esclusione, da tecnici abilitati ed iscritti all’Albo di appartenenza (nel rispetto delle specifiche 
competenze professionali) o analogo registro professionale previsto nella legislazione del paese di 
appartenenza. 
Ai sensi dell’art. 95, comma 14 del Codice, è ammessa la presentazione di varianti al progetto 
definitivo posto a base di gara sempre che tali varianti non alterino la natura dell’opera da realizzare. 
 
18 CONTENUTO DELLA BUSTA “C - OFFERTA ECONOMICA E TEMPORALE”  
►18.1 L’offerta redatta sia sulla scheda generata dalla piattaforma MePA sia sull’apposita scheda 
“offerta economica”, predisposta da questa Stazione Appaltante, resa legale dal legale 
rappresentante o da suo procuratore, contenente i seguenti elementi: 
1) dichiarazione di ribasso percentuale sul prezzo posto a base di gara e soggetto a ribasso 

comprensivo della progettazione esecutiva e coordinamento per la sicurezza in fase di 

progettazione soggetti a ribasso; 

2) indicazione in cifre e in lettere dell’importo degli oneri di sicurezza aziendali, ai sensi dell’art. 95, 

comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016. 

3) indicazione in cifre e in lettere dell’importo dei costi della manodopera ai sensi dell’art.95, comma 

10, del D.Lgs. n.50/2016. 

4) prova dell’avvenuto pagamento della imposta di bollo, pari ad € 16,00 (sedici/00), relativa alla sola 

dichiarazione di offerta economica: a tal fine si precisa che l’operatore economico potrà procedere 

ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, rubricato “Disciplina sull’imposta di bollo” e ss.mm.ii., 

anche mediante il pagamento tramite:  

− modello “F23” dell’Agenzia delle Entrate (codice tributo: 456T; causale:“RP”; codice ufficio 

di cui al punto 6 del modello “F23”: codice dell’ufficio territorialmente competente in 

ragione del luogo dove sarà eseguito il pagamento; indicare nella causale il CIG della 

presente procedura di gara con l’indicazione del riferimento all’offerta economica). A tal 

fine l’operatore economico potrà seguire le istruzioni fornite dall’Agenzia delle Entrate al 

seguente link: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/pagamenti/f23/programma-di-

compilazione-f23 

− servizio @e.bollo dell’Agenzia delle Entrate o, per gli operatori economici esteri, tramite il 

pagamento del tributo con bonifico utilizzando il codice IBAN IT07Y0100003245348008120501 

e specificando nella causale la propria denominazione, codice fiscale (se presente) e gli 

estremi dell’atto (CIG, CUP) a cui si riferisce il pagamento.  

La dimostrazione dell’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo potrà essere fornita allegando la 

copia della ricevuta di versamento, o della ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal sistema 

@e.bollo ovvero del bonifico bancario.  

In alternativa, l’operatore economico può comprovare l’avvenuto pagamento mediante l’utilizzo di 

una marca da bollo da € 16,00, la quale dovrà essere annullata mediante apposizione sulla stessa 

del CIG di riferimento della procedura. Il contrassegno così annullato dovrà essere allegato in 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/pagamenti/f23/programma-di-compilazione-f23
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/pagamenti/f23/programma-di-compilazione-f23


Pag. 45 a 57  

copia .pdf, ferma restando ogni responsabilità dell’operatore in caso di utilizzo plurimo dei 

contrassegni. In caso di assenza di versamento, il Comune di Trani sarà tenuta agli obblighi di cui 

all’articolo 19 del suddetto D.P.R. n. 642/1972.  

5) Modulo denominato “lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dell’opera”.  
L’offerta del prezzo complessivo offerto per i lavori sarà corredata ai fini di una maggiore 

comprensibilità da una “lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dell’opera” 
completa delle nuove voci scaturite in conseguenza dell'introduzione delle soluzioni proposte e 
contraddistinte dalla sigla NP.1, NP.2, ……NP.x .   

La “lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dell’opera” è composta di nove 
colonne, nelle quali devono essere riportati i seguenti dati:  

1) nella prima il numero d’ordine della lista,  
2) nella seconda il numero di riferimento dell’elenco delle descrizioni delle varie lavorazioni e 

forniture previste in progetto come specificate nell’elenco prezzi di gara,  
3) nella terza la descrizione sintetica delle varie lavorazioni e forniture,  
4) nella quarta le unità di misura della lavorazione o fornitura;  
5) nella quinta il quantitativo previsto in progetto per ogni voce;  
6) nella sesta le quantità eventualmente modificate dal concorrente; 
7) nella settima e ottava colonna, i prezzi unitari, al netto dei costi della sicurezza non soggetti a 

ribasso, che il concorrente offre per ogni lavorazione e fornitura espressi in cifre nella settima ed in 
lettere nell’ottava;  

8) nella nona i prodotti dei quantitativi indicati nella sesta colonna per i prezzi unitari indicati nella 
settima colonna; la somma di tutti gli importi riportati in tale colonna costituisce il prezzo richiesto 
per l’esecuzione dei lavori ed è indicato in calce alla lista con il conseguente ribasso percentuale.  

Le eventuali correzioni dei prezzi unitari offerti dovranno essere espressamente confermate e 
sottoscritte dal concorrente o dal legale rappresentante (in caso di raggruppamento temporaneo, 
la correzione deve essere confermata e firmata da ciascuno dei componenti il raggruppamento). 

Si precisa che: 
- l’indicazione delle voci e delle quantità della “lista delle lavorazioni e forniture previste per 

l’esecuzione dell’opera” non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta che resta fisso e 
invariabile; 

- il concorrente deve controllare le voci riportate nella lista suddetta attraverso l’esame degli elaborati 
progettuali (compreso il computo estimativo); in esito a tale verifica, deve integrare o ridurre le 
quantità che valuta carenti o eccessive ed inserire voci e relative quantità che ritiene mancanti, 
compreso le eventuali soluzioni migliorative, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel 
capitolato speciale, alle quali applica i prezzi unitari che ritiene di offrire; 

- che i prezzi unitari offerti saranno utilizzati per la redazione dei documenti economici, sia nel caso 
occorra apportare varianti, sia nel caso sorga in sede di esecuzione la necessità di redigere 
perizie di variante; i prezzi saranno utilizzati, sia per determinare i costi delle lavorazioni previste 
negli elaborati grafici e descrittivi contrattuali che non devono essere più eseguite e sia per 
determinare i costi delle nuove lavorazioni da eseguire; 

- nel riepilogo, deve essere riportato il prezzo complessivo offerto unitamente al conseguente ribasso 
percentuale rispetto al prezzo posto a base di gara. Il prezzo complessivo offerto ed il ribasso 
devono essere indicati in cifre ed in lettere; in caso di discordanza prevale il ribasso percentuale 
indicato in lettere. Il prezzo complessivo offerto non potrà essere pari o superiore all’importo posto 
a base di gara. 

In caso di discordanza dei prezzi unitari offerti prevale il prezzo indicato in lettere.  
Tutti i prezzi offerti devono essere espressi in Euro, al netto dell’I.V.A., dei costi relativi alla sicurezza 

non soggetti a ribasso d’asta, a pena di esclusione. Il modulo va compilato senza osservazioni, 
restrizioni e condizioni di sorta; eventuali correzioni devono essere espressamente confermate e 
sottoscritte a pena di esclusione dell’offerta.  

Il modulo deve essere sottoscritto in ogni pagina: 
- dal legale rappresentante dell’Impresa concorrente. 
- dal legale rappresentante dell’impresa capogruppo nel caso di R.T.I./consorzio già costituiti; 
- dai legali rappresentanti di ciascuna delle imprese che intendono raggrupparsi nel caso di 

R.T.I./consorzio da costituirsi. 
L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del 

concorrente o da un suo procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta 
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dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, con le modalità indicate per la sottoscrizione 
della domanda al paragrafo 16.1. 

Precisazioni: 
a) il ribasso è indicato obbligatoriamente in cifre ed in lettere e potrà essere espresso con un massimo 

di tre decimali; qualora i decimali fossero in numero maggiore si procederà al troncamento senza 
arrotondamento, al terzo decimale; 

b) in caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il ribasso 
percentuale indicato in lettere; 

c) il ribasso offerto non riguarda né si applica all’importo degli oneri per l’attuazione del piano di 
sicurezza. 

 
►18.2 Dichiarazione del tempo offerto in giorni per l’esecuzione della progettazione esecutiva rispetto 

a quello indicato negli atti di gara, nonché del tempo offerto per la esecuzione dei lavori rispetto a 
quello indicato negli atti di gara. 

L’offerta temporale, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del 
concorrente o da un suo procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta 
dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, con le modalità indicate per la sottoscrizione 
della domanda al paragrafo 16.1. 

 
19. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 2 del Codice. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi: 
 

 PUNTEGGIO 
MASSIMO 

Offerta economica 10 

Offerta tempo 10 

Offerta tecnica  80 

TOTALE 100 

 
19.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
 
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 

sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE QUALITATIVA: PESO 80/100 

 
Criteri OFFERTA TECNICA: 

Elemento di valutazione 

Valore tecnico/qualitativo/funzionale delle lavorazioni e forniture 

migliorative - punti 80 

Punti 

Criterio 1 Pregio tecnico e caratteristiche estetico/funzionali o ambientali 30 

Criterio 2 Organizzazione del cantiere e soluzioni migliorative per la sicurezza e per 
l’ottenimento dell’obiettivo DNSH di Mitigazione del cambiamento climatico 

15 

Criterio 3 Possesso di certificazioni  10 

Criterio 4 Organizzazione attività di progettazione e gestione dei processi 10 

Criterio 5 Completezza e qualità degli elaborati 5 

Criterio 6 Professionalità ed adeguatezza dello staff di progettazione 10 

 
Si riportano, altresì, di seguito le declaratorie degli elementi di natura tecnico-qualitativa, oggetto 

di valutazione: 

 

Criterio 1: Pregio tecnico e caratteristiche estetico/funzionali o ambientali - punti 30 
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Miglioramento qualitativo – tecnico – funzionale – prestazionale, atto ad ottimizzare la 

funzionalità dell’opera anche in riferimento ai fattori ambientali e delle aree connesse. Migliorie 

relative all’utilizzo di soluzioni tecniche, tecnologiche e materiali che garantiscano bassa invasività 

e massimo indice di economicità sia nella gestione che nella manutenzione, oltre a soluzioni 

tecniche e costruttive atte a realizzare una maggiore efficacia e curabilità dei “sistemi” con il 

contesto ambientale esistente e dei luoghi di intervento, con particolare riguardo a soluzioni 

progettuali migliorative per la realizzazione dell’opera, quali: miglioramento delle caratteristiche dei 

materiali utilizzati (ad es. pavimentazione spazi esterni alla pista di atletica e strato finale della stessa, 

etc.) e degli impianti (ad es. caratteristiche dei corpi illuminanti, recupero acque meteoriche ai fini 

irrigui, etc.) 

 

Criterio 2: Organizzazione del cantiere e soluzioni migliorative per la sicurezza e per 

l’ottenimento dell’obiettivo DNSH di Mitigazione del cambiamento climatico - punti 15 

Gestione della fase esecutiva mediante la razionalizzazione degli interventi con riferimento alle 

fasi realizzative, all’organizzazione del cantiere, agli aspetti della sicurezza minimizzando il 

disagio alla popolazione oggetto degli interventi, tramite la limitazione del rumore, polveri, fango 

sulle vie e strade, alla eliminazione delle interferenze in riferimento all’ubicazione del cantiere. 

Ottimizzazione della gestione dei prodotti derivanti dall’attività di scavo, demolizione ed altro, in 

modo da ridurre, dove possibile, la quota dei rifiuti dal cantiere mediante reimpiego o recupero. 

Soluzioni adottate per l’ottenimento dell’obiettivo DNSH di Mitigazione del cambiamento climatico 

attraverso la redazione del Piano di gestione Ambientale di Cantiere, che descrive gli aspetti 

ambientali del cantiere e le soluzioni mitigative e attraverso l’impiego di mezzi d’opera ad alta 

efficienza motoristica privilegiando l’uso di mezzi ibridi (elettrico – diesel, elettrico – metano, 

elettrico – benzina). I mezzi diesel dovranno rispettare il criterio Euro 6 o superiore. 

 
Criterio 3: Possesso di certificazioni - punti 10 

- Possesso della certificazione di un sistema di gestione per la responsabilità sociale conforme 

alla norma SA 8000:2014 – 3 punti; 

- Possesso della certificazione di un sistema di gestione per la salute e la sicurezza dei 

lavoratori conforme alla norma UNI ISO 45001:2018 – 3 punti; 

- possesso della Certificazione dei Professionisti BIM ai sensi della Norma UNI 11337-

7:2018 per l’industria delle costruzioni, tra quelli di seguito indicati: 

- Gestore dell’ambiente di condivisione dei dati (CDE Manager); 

- Gestore dei processi digitalizzati (BIM Manager); 

- Coordinatore dei flussi informativi (BIM Coordinator); 

- Operatore avanzato della gestione e modellazione informatica (BIM Specialist). 

– punti 4 

In caso di concorrente plurisoggettivo la Certificazione dovrà essere posseduta da almeno un 

componente il RTI. In caso di consorzio, il possesso della certificazione potrà essere dimostrato 

dal consorzio stesso se concorre in proprio o da almeno una consorziata esecutrice indicata. 

 

Criterio 4: Organizzazione attività di progettazione e gestione dei processi - punti 10 

Modalità operativa di analisi ed interfaccia tra il gruppo di progettazione e le imprese di 

costruzione allo scopo di assicurare che ogni aspetto tecnico di dettaglio progettuale sia frutto 

di una attenta valutazione condivisa in grado di scongiurare errori e/o ritardi di esecuzione ed 

utili alla restituzione di disegni di cantiere ed “as built”. Inoltre, il concorrente dovrà dare evidenza 

della propria capacità illustrando opportunamente anche le modalità operative che si intendono 

proporre al fine di migliorare l’interazione con la Stazione appaltante mediante procedure 

gestionali, metodi e strumenti finalizzati al controllo e verifica dell’andamento dell’appalto (raccolta 

organizzata, tracciabilità, accesso in sicurezza alla condivisione dei dati) anche mediante 

tecnologia Building Information Modeling (B.I.M.). 

 
Criterio 5: Completezza e qualità degli elaborati - punti 5 

Chiarezza, completezza e dettaglio della proposta migliorativa rispetto agli aspetti progettuali già 
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esplicitati negli altri criteri di valutazione tecnici. Si precisa che la qualità della stessa sarà valutata 

con riferimento sia agli aspetti del Prodotto (cioè ai contenuti ed alla fattibilità delle proposte del 

Concorrente) che di Processo (cioè alla qualità ed il grado di approfondimento e completezza 

degli elaborati tecnici in relazione alle diverse tematiche). 

 

Criterio 6: Professionalità ed adeguatezza dello staff di progettazione - punti 10 

Completezza dello staff di progettazione con particolare riferimento alla documentata 

comprovata esperienza professionale in attività simili a quella oggetto del presente incarico e di 

rilevanza analoga per consistenza, natura delle problematiche e autorevolezza della committenza 

nonché al possesso di specifiche certificazioni utili all’applicazione delle metodologie di 

sostenibilità ambientale (iTACA, CAM, ect.) e informative (BIM, ect.). 

 
Non sono ammesse le Offerte Tecniche che, in relazione anche ad un solo elemento di valutazione: 

• esprimono o rappresentano soluzioni tra loro alternative, opzioni diverse, proposte condizionate 

o altre condizioni equivoche o caratterizzate da ambiguità che non ne consenta una valutazione 

univoca; 

• prevedono soluzioni tecniche o prestazionali peggiorative rispetto a quanto previsto dalla 

documentazione a base di gara oppure incompatibili con quest’ultima; 

• sono in contrasto con la normativa tecnica applicabile all’intervento oggetto della gara o a 

disposizioni legislative o regolamentari imperative o inderogabili; 

• interferiscono con sedimi di proprietà privata non previsti dal Piano Parcellare integrante il  

progetto esecutivo se non nei limiti di tolleranza ammessi dalla documentazione a base di gara; 

 

L’Offerta Tecnica non può: 

• rendere palese, direttamente o indirettamente, in tutto o in parte l’Offerta Economica e 

temporale di cui all’articolo 18 o comunque pregiudicarne la segretezza; 

• comportare alcun maggior onere, indennizzo, rimborso, adeguamento o altro, a carico della 

Stazione appaltante, pertanto sotto il profilo economico l’importo contrattuale determinato in base 

all’Offerta Economica resta insensibile alla predetta Offerta Tecnica; 

• contenere elementi proposti sotto condizione di variazioni del prezzo; 

 

Il verificarsi di una delle condizioni sopra indicate comporta la non ammissibilità dell’Offerta 

Tecnica e l’esclusione del relativo offerente. 

 
L'offerta tecnica dell'aggiudicatario costituisce obbligazione contrattuale specifica, senza 

ulteriori oneri per la Stazione appaltante, e integra automaticamente la documentazione 

progettuale posta a base di gara compreso il Capitolato Speciale d'appalto. 

 
 
Si precisa che tanto negli elaborati progettuali che nelle relazioni tecniche di cui alle lettere 

precedenti, non dovranno essere fornite indicazioni di prezzo, che dovranno essere inserire 

esclusivamente nell’offerta economica. Nel caso dovessero rinvenirsi o leggersi elaborati o 

semplici diciture contenenti indicazione di costi o analisi o prezzi di ogni genere ed i tempi riferiti 

alla proposta progettuale, l’offerta non sarà valutata ed il concorrente verrà escluso dalla gara. 

Le proposte migliorative devono essere formulate alla luce dei principi stabiliti dal D.Lgs. n. 50 
del 2016 con particolare riferimento al ciclo di vita ed alla compatibilità dei prodotti utilizzate e 
dei Criteri Ambientali Minimi, allorquando definiti in relazione alle tipologie di opere e/o 
lavorazioni previste e il rispetto delle indicazioni date dalle DNSH. 

In ogni caso le offerte migliorative non possono comportare nessun onere aggiuntivo a carico 
dell’Amministrazione Giudicatrice, ivi compreso gli oneri tecnici di progettazione, 
eventualmente derivanti dall’incremento degli importi dei lavori risultanti dalle migliorie. 
 

L’aggiudicazione non comporta accettazione automatica dell’offerta da parte della 

Stazione appaltante, la quale si riserva di approvare anche solo parte delle proposte 

migliorative prodotte in sede di gara. 
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19.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 
DELL’OFFERTA TECNICA 

La commissione giudicatrice procederà, in successive sedute riservate a determinare, l’offerta 
economicamente più vantaggiosa impiegando il metodo aggregativo compensatore che consiste nel 
costruire una graduatoria dei concorrenti sulla base della seguente formula:  

Pi = Cai * Pa + Cbi * Pb+ Cni * Pn  

dove  

Pi = punteggio concorrente i;  

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i  

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i  

Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i  

Pa = peso criterio di valutazione a;  

Pb = peso criterio di valutazione b;  

Pn = peso criterio di valutazione n. 

I coefficienti, variabili tra zero ed uno, relativi ai criteri di valutazione aventi natura tecnico-qualitativa, 
saranno determinati dalla commissione giudicatrice, sulla base della documentazione contenuta nella 
busta “Offerta tecnica”, in una o più sedute riservate. 

La valutazione degli elementi di natura qualitativa sarà effettuata mediante attribuzione discrezionale 
da parte dei componenti della commissione giudicatrice. 

Si precisa che i coefficienti, variabili tra zero ed uno, attraverso i quali si procede alla individuazione 
della offerta economicamente più vantaggiosa per gli elementi di valutazione sono determinati: 

1) effettuando da parte di ogni commissario, in sedute riservate, l’attribuzione discrezionale, alle 
proposte dei concorrenti dei coefficienti, variabili tra zero ed uno; 

2) determinando la media dei coefficienti che ogni commissario ha attribuito alle proposte dei 
concorrenti; 

I Commissari esprimeranno, per ciascuno criterio, per ciascuna proposta, una stima sintetica sul grado 
di apprezzamento, un giudizio ed un coefficiente, variabile tra zero ed uno (utilizzando la Tabella sotto 
riportata). 

GIUDIZIO DI MERITO SU QUANTO PROPOSTO 

Giudizio Esempio di 
valori 

Criterio di giudizio della proposta /del miglioramento 

Eccellente 1,00  è ragionevolmente esclusa la possibilità di soluzioni 
migliori 

Ottimo 0,80  aspetti positivi elevati o buona rispondenza alle 
aspettative 

buono  0,60  aspetti positivi evidenti ma inferiori a soluzioni ottimali 

discreto  0,40  aspetti positivi apprezzabilmente di qualche pregio 

modesto  0,20  appena percepibile o appena sufficiente 

Assente/irrilevante  0,00  nessuna proposta o miglioramento irrilevante 

 

Ciascun Commissario attribuirà il proprio coefficiente della valutazione di merito in modo palese. 

Non è richiesto ai singoli elementi di valutazione il raggiungimento di un punteggio minimo. 

Non è prevista la riparametrazione dei punteggi per riallinearli ai punteggi previsti per 
l’elemento di partenza. 
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Non è prevista la seconda riparametrazione dei punteggi ottenuti per la parte tecnica. 

Si precisa, inoltre, che nel caso in cui alcune delle soluzioni migliorative o integrazioni tecniche 
proposte da un concorrente siano valutate dalla commissione giudicatrice peggiorative o comunque 
non migliorative e, pertanto, non accettabili, non si procederà alla esclusione del concorrente dalla 
gara ma se ne terrà debitamente conto nell’assegnazione dei coefficienti numerici, ed in particolare, 
sullo specifico criterio di valutazione, al suddetto concorrente sarà assegnato un coefficiente pari a 
zero. In caso di aggiudicazione, tale concorrente dovrà eseguire l’intervento, per quanto riguarda le 
dette proposte ritenute inaccettabili, nel rispetto delle indicazioni e prescrizioni del progetto esecutivo 
approvato dalla Stazione appaltante. La commissione giudicatrice, ai fini di quanto prima previsto, 
predisporrà una apposita relazione illustrativa in ordine alle proposte ritenute inaccettabili. 

19.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 
DELL’OFFERTA ECONOMICA E TEMPORALE  

In seduta pubblica virtuale, la Commissione procederà all’apertura delle buste contenenti le offerte 
temporali ed economiche, dando lettura dei prezzi e dei ribassi offerti. 
Qualora il soggetto deputato all’espletamento della gara accerti, sulla base di univoci elementi, che vi 
sono offerte che non sono state formulate autonomamente, ovvero che sono imputabili ad un unico 
centro decisionale, procederà ad escludere i concorrenti che le hanno presentate.  
All’esito della valutazione delle offerte economiche, il soggetto deputato all’espletamento della gara 
procederà, in seduta riservata, alla formazione della graduatoria provvisoria di gara. 
Il punteggio dell’offerta economica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 
sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

 

Elementi di natura 
quantitativa 

  
 

 
Offerta tempo 

T.1 
Tempo offerto per la 
redazione della progettazione 

5 5 

T.2 
Tempo offerto per 
l’esecuzione dei lavori 

5 5 

 
Offerta economica 

E.1  Prezzo 10 10 

 
Valutazione del Prezzo 
 

Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero ad 
uno, calcolato tramite la formula di seguito indicata: 

Formula con interpolazione lineare 
Ci = Ra/Rmax 

dove: 
Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 
Ra = ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo; 
Rmax = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente. 
 
Valutazione della “Tempo di esecuzione” 
 

L’assegnazione dei coefficienti da applicare all’elemento tempo sarà effettuata attraverso la 
interpolazione lineare, corretto mediante l’introduzione del “tempo soglia” come segue:  

 
- se Ti ≤ Ts: coeff. V(a)i=1 
Viene attribuito il coefficiente 1 a tutte le offerte con tempo offerto pari o inferiore al tempo soglia; 
- se Ti > Ts: coeff. V(a)= (Tb-Ti)/(Tb-Ts) 
dove: 
V(a)i = è il coefficiente attribuito e variabile da 0 a 1; 
Ti= è il tempo offerto dal concorrente i-esimo; 
Tb= è il tempo posto a base di gara per l’esecuzione dell’appalto; 
Ts= è il Tempo Soglia = Σ Ti/n ; i= 1, n 
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Σ Ti= (sommatoria dei tempi offerti); 
n= è il numero delle offerte. 
 

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
La commissione giudicatrice sarà nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 
offerte e sarà composta da un numero dispari pari a n. 3 componenti, esperti nello specifico settore cui 
si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla 
nomina ai sensi dell’articolo 77, commi 4, 5 e 6, del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del 
conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione. La composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei componenti sono pubblicati sul profilo del committente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 
economiche dei concorrenti e di regola, lavora a distanza con procedure telematiche che 
salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni. 
Il RUP si avvale dell’ausilio della commissione giudicatrice ai fini della verifica dell’anomalia delle 
offerte. 
 
21. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 
 
Trattandosi di procedura interamente telematica, nella quale la segretezza e l’immodificabilità delle 
offerte presentate è garantita dai requisiti di sicurezza del sistema informatico in uso e dalla completa 
tracciabilità nei log di sistema di tutte le operazioni eseguite sul Portale, la presente procedura di gara 
prevede esclusivamente sedute pubbliche digitali per l’apertura delle buste telematiche costituenti le 
offerte. I concorrenti riceveranno comunicazione sull’avanzamento della procedura di gara. 
 
22. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
Il RUP, sulla base della documentazione contenuta nella busta “A - Documentazione amministrativa”, 
procede: 
 
a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 
b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 
c) redigere apposito verbale. 
Ad esito delle verifiche di cui sopra il RUP provvede a: 
a) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 15; 
b) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 
provvedendo altresì alla sua pubblicazione sul sito della stazione appaltante, nella sezione 
“Amministrazione trasparente” e alla sua comunicazione immediata e comunque entro un termine non 
superiore a cinque giorni. 
È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 
presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per 
assicurare il corretto svolgimento della procedura. 
La prosecuzione della procedura è limitata ai soli concorrenti ammessi. 
 

23. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 
 
La data e l’ora della seduta pubblica in cui si procede all’apertura delle offerte tecniche [nel caso di 
gara a più lotti: 
sono comunicate tramite la Piattaforma ai concorrenti ammessi ai sensi dell’articolo 22. 
La commissione giudicatrice procede all’apertura, esame e valutazione delle offerte presentate dai 
predetti concorrenti e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel 
bando e nel presente disciplinare. Gli esiti della valutazione sono registrati dalla Piattaforma. 
 
La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 21: 
a) i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche; 
b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 
Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai soli 
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concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche. 
La commissione giudicatrice procede all’apertura della busa “C” e, quindi, alla valutazione delle offerte 
temporali ed economiche, secondo i criteri e le modalità descritte al punto 21 e successivamente 
all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato primo in 
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 
stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta della 
stazione appaltante, presentano un’offerta migliorativa sul prezzo entro il tempo indicato dalla Stazione 
appaltante, comunque, non superiore a giorni 5 (cinque). La richiesta è effettuata secondo le modalità 
previste all’articolo 2.2. È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha presentato la migliore 
offerta. Ove permanga l’ex aequo la commissione procede mediante al sorteggio ad individuare il 
concorrente che verrà collocato primo nella graduatoria. La stazione appaltante comunica il giorno e 
l’ora del sorteggio. secondo le modalità previste all’articolo 2.2. 
La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 21 i prezzi 
offerti. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria e comunica la proposta di 
aggiudicazione al RUP. 
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’articolo 97, comma 3 del Codice, 
e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la 
commissione, chiude la seduta dando comunicazione al RUP, che procede alla verifica dell’anomalia. 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la 
commissione provvede a comunicare, tempestivamente al RUP/seggio di gara i casi di 
esclusione da disporre per: 
- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di 
elementi concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica; 
- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto 
non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse; 
- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto 
sussistenti gli estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o 
fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 
 
24. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’articolo 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in 
base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, con il supporto della 
Commissione di gara valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che 
appaiono anormalmente basse. 
Si specifica che la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano sia i punti relativi al 
prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai 
quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal presente disciplinare. Il calcolo di cui sopra 
è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre.  
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute anomale, fino 
ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. 
 
Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le 
componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere 
l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un 
termine perentorio per il riscontro. 
Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 
complesso, inaffidabili. 
 
25. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
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All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di 
congruità delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che 
ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e 
documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente 
cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  
La stazione appaltante, ai sensi dell’art 8 comma 1 lett. A) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 
autorizzerà l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo 
decreto legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura. 
La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al concorrente cui ha deciso 
di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova 
dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art.80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 
83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema FVOE. 
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 
effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto 
previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 
artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. 
La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei 
termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 
secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 
graduatoria. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 
92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 
Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, 
automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata 
tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca 
dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa 
antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi 
relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 
comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 
2010, n. 136. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse 
- ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 
dell’inizio della prestazione. 
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 
 
26. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
 
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
13 agosto 2010, n. 136. 
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L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

• gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione dell'opera 
alla quale sono dedicati; 

• le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 
 
La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, 
nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad 
una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere 
sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, 
tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto 
inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 
Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 
comporta la risoluzione di diritto del contratto. 
In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 
verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 
senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal 
bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il 
corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto. 
 
25. ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 
 
Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non 
superiore a cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi 
dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, a consegnare una relazione di genere sulla situazione del personale 
maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della 
formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri 
fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L'operatore 
economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità. 
Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti sono tenuti, 
entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione 
che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 
marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel 
triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore economico è 
altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali. 
 
26. CODICE DI COMPORTAMENTO 
Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai 
principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
. 
In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha 
l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante  
 
27. ACCESSO AGLI ATTI 
L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del 
Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi. 
 
28.DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Trani, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri. 
 
29.ORGANISMO RESPONSABILE DELLE PROCEDURE DI RICORSO 
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Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR Puglia - Sez. Bari, Piazza Massari 

6/14 - 70122 Bari 

 
Organismo responsabile delle procedure di mediazione: Responsabile del procedimento 

 
Informazioni precise sui termini di presentazione del ricorso: 

a. entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente invito per motivi che ostano alla partecipazione; 

b. entro 30 giorni dalla conoscenza del provvedimento di esclusione; 

c. entro 30 giorni dalla conoscenza del provvedimento di aggiudicazione. 

 
Contro il presente provvedimento è possibile presentare ricorso al TAR per la Puglia entro 30 giorni 
dalla pubblicazione. 
Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione di ricorso: Responsabile del 
procedimento sopra indicato. 
 
30.INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI EX ARTT. 13-14 REG. UE N. 679/2016 (C.D. 
GDPR) 
 
Per la presentazione dell’offerta è richiesto ai concorrenti di fornire dati ed informazioni, anche sotto 
forma documentale. 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 si informa che i dati saranno trattati per le finalità 
di gestione della procedura di gara “misure precontrattuali” e per adempiere agli obblighi di legge 
disciplinati dal D. Lgs. n. 50/2016. Il Regolamento prevede la tutela delle persone rispetto al 
trattamento dei dati personali. In conformità alla legge indicata, tale trattamento sarà improntato ai 
principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la Vostra riservatezza e i Vostri diritti. Ai sensi 
degli artt. 13-14 del predetto Regolamento, si forniscono le seguenti informazioni: 

TITOLARE E RESPONSABILE DI TRATTAMENTO 

Titolare del Trattamento dei dati è la Stazione appaltante,  
Comune di Trani  
Via Tenente Luigi Morrico, 2 - 76125 Trani (BT)  
Centralino: 0883.581111 Fax: 0883.582740 
indirizzo PEC: protocollo@cert.comune.trani.bt.it 
 
 
Il Responsabile della Protezione dei dati (DPO/RPD) è  
FONDAZIONE LOGOS PA 
via Lia, 13 Reggio di Calabria (RC) CAP. 89100 
Referente individuato avv. Roberto Mastrofini 
tel. 06.32110514 
e.mail: rpd@comune.trani.bt.it 
 

Il Responsabile del trattamento ai fini della presente gara è il RUP Arch. Simona Fiorella.  

FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 

I dati forniti vengono acquisiti da codesta Stazione Appaltante per verificare la sussistenza dei 
requisiti necessari per la partecipazione alla gara ed in particolare delle capacità amministrative e 
tecnico-economiche dei concorrenti richieste per l'esecuzione della fornitura nonché per 
l'aggiudicazione e, per quanto riguarda la normativa antimafia, in adempimento di precisi obblighi di 
legge.  

Tutti i dati acquisiti da codesta Stazione Appaltante potranno essere trattati anche per fini di studio e 
statistici.  

NATURA DEL CONFERIMENTO 

mailto:protocollo@cert.comune.trani.bt.it
mailto:rpd@comune.trani.bt.it
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Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti da codesta 
Stazione Appaltante potrebbe determinare, a seconda dei casi, l'impossibilità di ammetterLa quale 
concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza 
dall'aggiudicazione.  

DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI 

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall'aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come 
appartenente a categorie particolari di dati (ex dati sensibili e giudiziari), ai sensi dell’art. 9 del RGPD. 

MODALITÀ DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

Il trattamento dei dati verrà effettuato da codesta Stazione Appaltante e contraente in modo da 
garantirne la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, 
informatici e telematici adeguati a trattarli nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal RGPD. 

PERIODO DI CONSERVAZIONE DAI DATI 

I dati personali e quelli dei collaboratori saranno conservati per la durata contrattuale e, dopo la 
cessazione, per ulteriori 10 anni, nel rispetto del Piano di conservazione del Comune di Trani. Nel 
caso di contenzioso giudiziale, per tutta la durata dello stesso, fino all’esaurimento dei termini di 
esperibilità delle azioni di impugnazione.  

AMBITO DI COMUNICAZIONE E DI DIFFUSIONE DEI DATI 

I dati potranno essere comunicati: 

• al personale di codesta Stazione Appaltante che cura il procedimento di gara o a quello in forza 

ad altri Uffici della medesima che svolgono attività ad esso attinente,  

• a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza od 

assistenza a codesta Stazione Appaltante in ordine al procedimento di gara o per studi di settore o 

fini statistici;  

• ai soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte delle 

Commissioni di aggiudicazione e di collaudo che verranno di volta in volta costituite;  

• al Ministero dell’Economia e delle Finanze, ad altri Enti finanziatori, all’ANAC e ad altre agenzie 

pubbliche nell’ambito della rendicontazione, relativamente ai dati forniti dal concorrente 

aggiudicatario;  

• ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai 

sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e d.lgs 33/13 così come modificato dal d.lgs 97/2016. 

I dati conferiti dai concorrenti, trattati in forma anonima, nonché il nominativo del concorrente 
aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione della fornitura, potranno essere diffusi tramite 
il sito internet della Stazione Appaltante nella sezione “Amministrazione Trasparente”, in 
ottemperanza al d.lgs 50/2016 e s.m.i. 

ESISTENZA DI UN PROCESSO DECISIONALE AUTOMATIZZATO  

Il Titolare del trattamento non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la 
profilazione, di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del GDPR 2016/679. 

TRASFERIMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali non saranno trasferiti né in Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi non 
appartenenti all’Unione Europea. 

DIRITTI DELL’INTERESSATO 

Contattando l’Ufficio preposto, via e-mail all’indirizzo segreterio.generale@cert.comune.trani.bt.it è 
possibile richiedere l’accesso ai dati che la riguardano, la loro cancellazione, la rettifica dei dati 
inesatti, l’integrazione dei dati incompleti, la cancellazione dei dati, la limitazione del trattamento nei 
casi prevista dall’art. 18 GDPR, nonché opporsi, per motivi connessi alla propria situazione 
particolare, al trattamento effettuato per legittimo interesse del titolare.  
La S.V. ha il diritto di proporre reclamo all'Autorità di controllo competente nello Stato membro in cui 
risiede abitualmente o lavora o dello Stato in cui si è verificata la presunta violazione.  
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NOMINA RESPONSABILE  

A seguito aggiudicazione definitiva l’Amministrazione contraente potrà essere nominata in qualità di 
Responsabile esterna del trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 28 del RGPD. 

 

Trani,  
 
 IL DIRIGENTE DELLA TERZA AREA LL.PP. E PATRIMONIO 

[firmato digitalmente]  

ing. Luigi Puzziferri 


